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Vita sociale
In memoriam Giuseppe Priora  
(14 novembre 1934 - 18 gennaio 2010)

Con grande tristezza annunciamo che Giuseppe Priora, 
esperto malacologo milanese, ci ha lasciati per sempre 
dopo un lungo periodo di malattia.
“Jose”, era così chiamato da tutti noi, socio della S.I.M. 
praticamente da sempre, è stato per chi lo conosceva, e 
principalmente per i soci della Sezione milanese, una 
guida importante per le ricerche fossilifere sul Pliocene 
ligure. Lucidissimo fino all’ultimo, anche se da alcuni 
anni non frequentava più le nostre riunioni mensili a 
causa della sua invalidità, si teneva sempre in contatto 
con noi per essere aggiornato sugli ultimi sviluppi mala-
cologici e soprattutto bibliografici. La moglie Micaela, 
anch’essa appassionata malacologa e particolarmente 
interessata ai Polyplacophora, gli è sempre stata vicino 
condividendo una passione che entrambi avevano ma-
turata nel tempo, esaminando insieme tantissimo mate-
riale fossilifero ligure e separando molte specie ancora 
da determinare.
Ebbe sempre una grande passione per la malacologia, 
voglia di fare e partecipare alla vita sociale della sezione, 
grande collaboratore nel realizzare mostre e manifesta-
zioni natalizie milanesi, dedicando mesi di lavoro in 
stretto contatto con il suo caro amico Paolo Quadri, an-
che quest’ultimo da qualche anno scomparso, cui ha de-
dicato la specie Retusa quadrii.
Ricco di buona volontà e grande umanità, e più di tutto 
di generosità che lo portava a regalare molto del suo 
tempo libero in ricerche presso le biblioteche italiane alla 
scoperta di antiche pubblicazioni, è riuscito ad arricchire 
la biblioteca della sezione locale milanese di importanti 
e antichi lavori malacologici, rendendola famosa in tutta 
Italia, e di questo siamo fieri e profondamente grati.

Caro Jose, grazie per tutto quello che hai fatto per noi, te 
ne siamo tutti profondamente grati, e sarai sempre nei 
nostri ricordi.

Alberto Cecalupo e Bruno Dell’Angelo
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Vita sociale
Verbale:  
Riunione del Consiglio Direttivo della S.I.M.  
(Prato, 7 novembre 2009)

Il giorno 7 novembre 2009 alle ore 15.30, presso i nuovi 
locali del Museo di Scienze Planetarie di Prato, si è riuni-
to il Consiglio Direttivo della Società Italiana di Malaco-
logia per decidere e deliberare sul seguente ordine del 
giorno:

1)	 Bollettino Malacologico.
2)	 Notiziario S.I.M.
3)	 Sito SIM.
4)	 Biblioteca.
5)	 Varie ed eventuali.

Presenzia la seduta a norma di statuto il Presidente Bru-
no Dell’Angelo il quale constata e fa constatare la pre-
senza dei Consiglieri: Franco Agamennone, Enzo Cam-
pani, Paolo Crovato, Sergio Duraccio, Maurizio Forli, 
Alfio Germanà, Cristina Mazziotti, Morena Tisselli. È al-
tresì presente Montaguti, webmaster del nuovo sito in-
ternet.
Risultano assenti i consiglieri: Antonio Bonfitto, Massi-
mo Cretella, Nicola Maio, Mauro Mariani, Giuseppe 
Martucci.
Il Presidente dichiara aperta la seduta ed idonea a deli-
berare essendo presente la maggioranza dei Consiglieri.
Sempre a norma di statuto assume la funzione di segre-
tario il consigliere Agamennone.
Sul primo punto posto all’ordine del giorno prende la 
parola Paolo Crovato il quale espone ai presenti lo sta-
to dei lavori. I prossimi numeri sono pronti per l’impa-
ginazione, compreso il grande lavoro sui Cefalopodi, 
che dopo diversi anni di formazione trova finalmente 
la luce, per cui la tempistica programmata risulta ri-
spettata.
Relativamente al secondo punto posto all’Ordine del 
giorno prende la parola Campani il quale espone ai pre-
senti lo stato dei lavori. In particolare lo stesso informa i 
presenti di aver preparato delle note redazionali a com-
mento delle ultime iniziative associative (rubrica dei re-
cord e resoconto sul 4°Abruzzo Mineral Show). Al fine 
di dare una maggiore dignità grafica al Notiziario in es-
se vengono inoltre formulate una serie di raccomanda-
zioni agli autori sulle regole da seguire nella elaborazio-
ne dei manoscritti sia dal punto di vista grafico-formale 
e sia per ciò che attiene alle tematiche da affrontare in 
assenza di ufficiali norme di pubblicazione. Nell’ultimo 
numero vengono inoltre recensite due ultime pubblica-
zioni.
Il trasferimento della Biblioteca viene per il momento so-
speso in attesa di averne dal Museo l’autorizzazione uf-
ficiale.

Si passa alla discussione del terzo punto all’ordine del 
giorno sul nuovo sito Web. Viene invitato l’amico Mon-
taguti ad esporre lo stato dell’opera. Il nuovo sito ha con-
servato lo stesso indirizzo di quello precedente. Il sito 
presenta una galleria fotografica che tratta di molluschi 
vivi, francobolli che ritraggono molluschi, gli ultimi 
eventi, i dati relativi alla società. Il sito è bilingue, alcune 
pubblicazioni della SIM sono scaricabili in pdf. Tra le ri-
sorse troviamo il glossario al quale è possibile accedere 
da ogni parte del sito cliccando sulla parola per la quale 
si vuole conoscere la definizione. Viene previsto anche 
un archivio.
Il sito incontra la piena approvazione da parte di tutto il 
consiglio e nel ringraziare l’amico Montaguti lo si invita 
a proseguire nel completamento del sito.
Il consiglio delibera di trasferire la sede legale presso i 
nuovi locali del Museo di Scienze Planetarie dove trasfe-
rire anche la Segreteria. Questo ultimo trasferimento do-
vrà avvenire gradualmente ma sistematicamente. Viene 
proposto di gestire gli incassi attraverso bonifico banca-
rio e/o carta di credito anche mediante apposito link sul 
nuovo sito web, fermo restando la verifica dei maggiori 
costi che la società dovrà sostenere per il nuovo servizio. 
La nuova gestione degli incassi si rende necessaria per 
migliorarne la tracciabilità anche nelle mutate prospetti-
ve fiscali.
Tra le varie ed eventuali prende la parola Franco Aga-
mennone il quale illustra ai presenti la necessità di pre-
sentare telematicamente la “comunicazione dei dati ri-
levanti ai fini fiscali da parte degli enti associativi” 
(Mod. EAS).
Il modello, debitamente compilato, va presentato entro 
il prossimo 15 dicembre per il tramite di un intermedia-
rio abilitato. Per tale adempimento Agamennone offre 
la propria disponibilità. Il Consiglio lo ringrazia e gli 
affida il compito di inoltrare la comunicazione telema-
tica nei termini di legge. Suddetta comunicazione intro-
duce un nuovo scenario amministrativo-gestionale che 
rende necessario migliorare le procedure contabili at-
traverso la informatizzazione dei fatti gestionali, ciò a 
maggior ragione nella prospettiva di trasformazione 
dell’ente associativo in ONLUS per la quale gli obblighi 
fiscali risultano ancora più stringenti. Al riguardo Aga-
mennone si impegna a fornire al Consiglio una bozza 
di un nuovo statuto Onlus da adattare alle esigenze 
SIM.
Sempre tra le varie ed eventuali Crovato propone di in-
serire la regola di sospendere l’invio delle pubblicazioni 
a tutti coloro che non pagano le quote dell’anno di com-
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petenza entro il 31 dicembre. I consiglieri accolgono la 
proposta all’unanimità.
Tisselli propone di ridurre il prezzo delle vecchie an-
nate di bollettini altrimenti si rischia di averle inven-
dute per tantissimo tempo. Si concorda di fare una re-
visione dei prezzi per agevolare la vendita delle vec-
chie pubblicazioni nelle occasioni di vendita diretta al 
pubblico.

Non essendoci altro da discutere e deliberare alle ore 
18,35 la seduta viene sciolta.
Letto, confermato e sottoscritto

Prato, 7 novembre 2009

	 Il Presidente	 Il Segretario
	Bruno dell’Angelo	 Franco Agamennone

Verbale:  
Riunione del Consiglio Direttivo della S.I.M.  
(Napoli, 17 aprile 2010)

Il giorno 17 aprile 2010 alle ore 16.00, presso il Diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi 
Federico II sito in Largo Marcellino, 10 si è riunito il Con-
siglio Direttivo della Società Italiana di Malacologia per 
decidere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1)	 Decisione sulla sede legale della Società ed even-
tuale trasferimento della biblioteca a Prato.

2)	 Nuovo sito Web.
3)	 Elezioni S.I.M. 2011-2014.
4)	 Bollettino Malacologico.
5)	 Notiziario S.I.M.
6)	 Varie ed eventuali.

Presenzia la seduta, con l’approvazione dei presenti 
Giuseppe Martucci il quale constata e fa constatare la 
presenza dei Consiglieri: Franco Agamennone, Antonio 
Bonfitto, Enzo Campani, Massimo Cretella, Paolo Cro-
vato, Sergio Duraccio, Maurizio Forli, Nicola Maio, Cri-
stina Mazziotti, Morena Tisselli. È altresì presente Rafael 
la Perna e i soci del Gruppo Campano-Pugliese Fabio 
Crocetta, Edoardo Perna, Francesco Toscano.
Risultano assenti i consiglieri: Alberto Cecalupo, Bruno 
Dell’Angelo, Alfio Germanà e Mauro Mariani, impossi-
bilitati a raggiungere la sede di Napoli a causa dell’an-
nullamento dei voli per cause di forza maggiore.
Il Presidente dichiara aperta la seduta ed idonea a deli-
berare essendo presente la maggioranza dei Consiglieri. 
Sempre a norma di statuto assume la funzione di segre-
tario il consigliere Agamennone.
Sul primo punto posto all’ordine del giorno prende la pa-
rola Maurizio Forli che informa i presenti sullo stato di 
stallo in cui versa la situazione con l’Ente museale di Pra-
to. Sebbene verbalmente vi siano rassicurazioni di ogni 
tipo non si riesce a formalizzare l’accordo. La discussione 
procede cercando di trovare una soluzione per indurre i 
responsabili dell’Ente a sottoscrivere la convenzione con 
la SIM. Si conviene di contattare qualcuno che solleciti il 
direttore dei Musei della Provincia di Firenze in tal senso.
Sul secondo punto posto all’ordine del giorno prende la 
parola Cristina Mazziotti la quale premette che alcuni 

soci si sono lamentati della gestione del forum. In parti-
colare, nel forum alcuni soci hanno rilasciato dichiara-
zioni piuttosto prolisse ed articolate che hanno suscitato 
reazioni di ogni genere. Il Web-master, a questo punto, si 
propone di regolamentarne l’accesso ed inoltre, si pren-
de atto che lo stesso Montaguti sul sito ha chiesto la di-
sponibilità di soci che facciano da moderatori per inter-
venire nel caso in cui gli interventi si discostino eccessi-
vamente dal codice comportamentale, anch’esso abbiso-
gnevole di una opportuna rivisitazione.
Mazziotti legge tali nuove regole per l’accesso al forum: 
si tratta in particolare di norme comportamentali e di or-
dinaria diligenza che potrebbero aiutare a rendere più 
godibile e fruibile il forum.
Campani conviene con il web-master che occorre dare la 
possibilità al moderatore di bloccare la discussione per 
evitare eccessi che annoiano ed infastidiscono molti 
utenti.
Al termine dell’ampia discussione il Consiglio con voto 
unanime approva le nuove norme comportamentali di 
accesso al forum per consentire al moderatore la possibi-
lità di intervento.
Sul terzo punto all’ordine del giorno prende la parola 
Paolo Crovato il quale fa presente la necessità di propor-
re la circolare informativa sulle Elezioni SIM, 2011-2014 
sul prossimo Notiziario. I presenti concordano con la 
proposta del Segretario ma ritengono che preliminar-
mente vada ridiscusso il nuovo statuto sociale. Paolo 
Crovato inizia la lettura della bozza dello statuto con le 
note di commento rilasciate dai Consiglieri. Considerato 
il protrarsi della discussione oltre l’orario di chiusura 
della sede, la seduta viene aggiornata al giorno 18 aprile 
alle ore 9.00 prima dell’assemblea dei soci.
Alle ore 19,30 la seduta viene sciolta.
Letto, confermato e sottoscritto

Napoli, 17 aprile 2010

	 Il Presidente	 Il Segretario
	Giuseppe Martucci	 Franco Agamennone
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Secondo verbale:  
Riunione del Consiglio Direttivo della S.I.M.  
(Napoli, 18 aprile 2010)

Il giorno 18 aprile 2010 alle ore 9,30, presso il Diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi 
Federico II sita in Largo Marcellino, 10 si è riunito di 
nuovo il Consiglio Direttivo della Società Italiana di Ma-
lacologia per completare la disamina degli argomenti 
posti all’ordine del giorno del 17 aprile c.a.
Vengono ampiamente discussi i rimanenti articoli dello 
statuto fino alla elaborazione della bozza finale che si al-
lega al presente verbale e che sarà pubblicata sul prossi-
mo Notiziario specificando in maniera chiara ed inequi-
vocabile che tale bozza sarà sottoposta all’approvazione 
dell’assemblea straordinaria dei soci solo dopo aver avu-
to il benestare all’iscrizione nell’apposito Albo delle On-
lus da parte dell’Agenzia delle Entrate.
Nella ipotesi di approvazione della bozza da parte 
dell’Ente finanziario è intendimento di codesto Consi-
glio convocare l’assemblea straordinaria nel giorno 14 
novembre c.a. a Prato per la definitiva approvazione.
Per ciò che riguarda la circolare informativa sulle elezio-
ni S.I.M. 2011-2014, si concorda di inviarne notizia sul 

prossimo Notiziario invitando gli interessati a proporre 
la propria candidatura per l’elezione dei 15 consiglieri e 
dei 2 revisori dei conti previsti dallo statuto.
Per il quarto punto Rafael La Perna dà ragguagli sullo 
stato del prossimo fascicolo del Bollettino Malacologico. 
Sono stati inviati a Paolo Crovato per l’impaginazione 
già 5 lavori cui seguirà un altro e probabilmente ancora 
un successivo già in avanzata fase di lavorazione.
Per il quinto punto viene deciso di provare a cambiare la 
copertina del Notiziario utilizzando un cartoncino liscio 
con fondo nero, fotografia a colori e scrittura in bianco 
sulla prima di copertina con indice in caratteri bianchi 
sulla quarta di copertina.
Alle ore 10,30 la seduta viene sciolta.
Letto, confermato e sottoscritto

Napoli, 18 aprile 2010

	 Il Presidente	 Il Segretario
	Giuseppe Martucci	 Franco Agamennone

Il giorno 18 aprile 2010, alle ore 11,00, si è tenuta nell’au-
la G1 del Dipartimento di Scienze della Terra dell’Uni-
versità degli Studi di Napoli Federico II sita al Largo San 
Marcellino, 10, la riunione dell’assemblea ordinaria dei 
soci della S.I.M.
Riteniamo doveroso ringraziare i proff. Silvio Di Nocera, 
Filippo Barattolo e Mariella Del Re che hanno reso possi-
bile la riunione ospitandoci nell’aula G1 nell’ambito del-
la Mostra Mercato Scambio “Collezionare la Natura” IV 
edizione, organizzata dal Centro Musei delle Scienze 
Naturali dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 
diretto dalla prof. Maria Rosaria Ghiara.
Precede la riunione la proiezione di due video di Guido 
Villani, provetto fotografo subacqueo del Gruppo Cam-
pano-Pugliese, sulla natura e biodiversità del Campi Fle-
grei di Napoli e sui Nudibranchi ed in particolare riguar-
do ai loro fenomeni riproduttivi.
Hanno partecipato alla riunione i consiglieri della S.I.M., 
il prof. Rafael La Perna Direttore Scientifico del Bolletti-
no Malacologico ed alcuni soci del Gruppo Campano 
Pugliese della S.I.M.

Martucci funge da presidente dell’assemblea, Crovato 
da segretario.
L’Assemblea si apre con un intervento di La Perna (alle-
gato qui di seguito) che presenta ai soci l’attività edito-
riale svolta dal Bollettino Malacologica nel corso degli 
ultimi 5 anni (2005-2009). Sono stati pubblicati 13 nume-
ri per complessive 710 pagine e 99 articoli, oltre a tre 
supplementi. Segue una discussione su argomenti ri-
guardanti la futura politica editoriale del Bollettino. Si è 
parlato della necessità di migliorare la qualità delle due 
nostre pubblicazioni per meglio far fronte alla concor-
renza di altre pubblicazioni sempre più numerose ed ag-
guerrite. Questo problema sarà affrontato nelle prossime 
riunioni di Consiglio.
Vengono presentati il Bilancio 2009 ed il Bilancio preven-
tivo 2010 che sono approvati all’unanimità.

L’assemblea si chiude alle ore 14,00.

	 Il Presidente	 Il Segretario
	Giuseppe Martucci	 Paolo Crovato

Verbale:  
Riunione dell’Assemblea Ordinaria della S.I.M. 
(Napoli, 18 aprile 2010)
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Vita sociale
Attività editoriale del Bollettino Malacologico  
nel quinquennio 2005-2009
Rafael La Perna*

*  Dipartimento di Geologia e Geofisica, Università di Bari “Aldo Moro”, Via Orabona 4, 70125 Bari, Italia.

Nel quinquennio 2005-2009 sono stati pubblicati 13 nu-
meri della rivista, per un totale di 710 pagine e 99 articoli 
(Tab. 1). A questi, vanno aggiunti tre supplementi (Suppl. 
6, 7, 8) pubblicati, rispettivamente, negli anni 2006 (98 pa-
gine), 2008 (52 pagine) e 2009 (226 pagine). Questo rap-
presenta, in termini puramente quantitativi, il contributo 
dato dalla nostra rivista alla letteratura malacologica.

Sulla base di questi dati si possono fare delle considera-
zioni generali.

1)	 Il Bollettino Malacologico conserva la sua “vocazio-
ne” sistematica, anche se, purtroppo, eccessivamente 
sbilanciata verso lo studio delle sole conchiglie.

2)	 La scarsità di contributi da parte di ricercatori è chia-
ramente imputabile alla moderna politica della ricer-
ca, la quale privilegia le pubblicazioni scientifiche su 
riviste fornite di Indice di Impatto (Impact Factor). 
Ciò spiega la scarsissima presenza di articoli riguar-

2005 2006 2007 2008 2009 Totale

Numeri 3 3 2 3 2 13

Pagine 114 128 173 161 134 710

Articoli 17 19 23 23 17 99

Supplem. 1 1 1

Tab. 1. Pubblicazioni del Bollettino Malacologico nel periodo 
2005-2009. Uno dei due numeri del 2007 contiene i lavori pre-
sentati al IV Congresso Internazionale delle Società Europee di 
Malacologia (Napoli, 2005).

Una più dettagliata visione dell’attività editoriale svolta 
dal Bollettino Malacologico si può avere prendendo in 
considerazione la tipologia degli articoli pubblicati. A 
tale scopo, ho suddiviso gli articoli (solo quelli pubblica-
ti nei numeri ordinari della rivista) in diversi argomenti 
o settori (Tab. 2). Ben rappresentati sono gli articoli sui 
molluschi marini attuali (sistematica, descrizioni di nuo-
ve specie), assieme ai lavori di carattere paleontologico 
(sistematica e descrizioni di nuove specie di molluschi 
marini del Plio-Pleistocene): complessivamente, questi 
due gruppi coprono quasi il 45% degli articoli. Altri due 
settori sono piuttosto ben rappresentati: segnalazioni di 
specie particolarmente interessanti (solo per il Mediter-
raneo) ed articoli su specie aliene (marine e continentali). 
Complessivamente, questi due campi coprono circa il 
25% degli articoli. Fra i restanti articoli sono piuttosto 
ben rappresentati (9%) i repertori malacofaunistici e le 
checklist per alcuni settori costieri italiani.
Assolutamente poco rappresentati sono, purtroppo, di-
versi campi di indagine malacologica, quali fisiologia, 
genetica, anatomia, biologia riproduttiva, ecologia, con-
servazione, ecc.
Riguardo alla lingua utilizzata, il 60% degli articoli è in 
Italiano ed il 40% in Inglese (Tab. 3).
Anche se non è stata fatta una valutazione precisa, la 
maggior parte degli articoli costituisce il risultato di ri-
cerche in ambito amatoriale, mentre scarseggiano gli ar-
ticoli prodotti da ricercatori professionisti.

2005 2006 2007 2008 2009 Tot.

Collezioni e museologia 2 2

Conservazione  
e inquinamento (marino, 
dulcicolo, terrestre)

1 1 2

Fisiologia, genetica, 
biologia riproduttiva, 
anatomia

4 1 5

Molluschi marini 
(sistematica, nuove 
specie)

3 4 1 7 6 21

Molluschi terrestri  
e dulcicoli (sistematica, 
nuove specie, ecologia)

2 1 1 1 5

Morfometria e analisi 
statistiche

1 1 2

Paleontologia 
(sistematica, nuove 
specie, segnalazioni, ecc.)

5 4 6 5 3 23

Repertori faunistici, check 
lists (Mediterraneo)

1 3 3 2 9

Segnalazioni (Mediterr.) 2 4 2 2 2 12

Specie aliene (marine  
e continentali)

2 3 1 5 2 13

Storia e letteratura 
malacologica

1 2 1 1 5

Tab. 2. Argomenti trattati negli articoli del Bollettino Malacologico.

2005 2006 2007 2008 2009 Totale

Italiano 12 18 8 11 10 59

Inglese 5 1 12 12 7 37

Francese 1 1

Spagnolo 2 2

Tab. 3. Lingue usate negli articoli del Bollettino Malacologico.
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Società Italiana di Malacologia  
(cifre espresse in euro)

Bilancio consuntivo 2009

Entrate

Quote sociali		  24.056,801

Vendite pubbl.		  335,401

Incassi differiti 	2008	 419,002

Interessi attivi		  60,211

	 Totale	 24,871,411

Uscite

Spese stampa		  26.459,343

Spese postali		  6.420,574

Compensazioni		  3.437,305

Federazione (2008-2009)	 403,501

Spese varie		  438,741

Sito Web		  258,771

Spese c/c Banca		  224,301

Spese c/c PT		  187,521

	 Sub totale	 37.830,041

	 Sbilancio	 -12.958,631

	 Totale	 24.871,411

1.	 Nella voce Quote sociali dobbiamo evidenziare € 3.877,00 di 
competenza 2010 di cui 1.663,00 per c/ Società Europee; 
questa voce è stata calcolata detraendo l’importo di € 991,00 
per carte di credito che verranno incassate nel 2010 (l’accor-
do con la Servizi Interbancari prevede che in assenza di 
commissioni gli importi vengano bonificati con un ritardo 
di 3 mesi).

2.	 Nella voce incassi differiti sono compresi importi che la Ser-
vizi Interbancari ci ha accreditato per carte di credito del 
2009.

3.	 Di cui € 9.693,42 per pubblicazioni del 2008.

4.	 Di cui € 1.837,80 per spedizione di pubblicazioni del 2008.

5.	 La voce compensazioni riguarda le somme che abbiamo 
conguagliato con le altre Società Malacologiche Europee che 
hanno con noi un accordo di reciproca raccolta di adesioni.
Gli importi che abbiamo versato sono i seguenti:

Soc. Spagnola		  €	 2.540,30
Soc. Olandese		  €	 403,50
Soc. Belga		  €	 353,50
Museo Cupra		  €	 140,00
	 Totale	 €	 3.437,30

Stato Patrimoniale

01/01/2009

Biblioteca		  0,511

Stigliature		  516,001

Rimanenza PIN		  1.108,031

Cassa e Banche		  26.996,771

	 Totale	 27.840,081

31/12/2009

Biblioteca		  0,511

Stigliature		  516,001

Rimanenza PIN		  1.108,031

Cassa e Banche		  11.833,136

	 Totale	 13.457,671

6.	 BN	 €	 6.602,46
	 PT	 €	 4.195,67
	 Contanti	 €	 1.035,00

Bilancio preventivo 2010

Entrate

Incassi quote sociali		 25.000,00
Vendita pubblicazioni	 500,00
	 Totale	 25.500,00

Uscite

Spese stampa		  20.000,00
Spese postali		  4.500,00
Sito Web		  200,00
Spese varie		  300,00
Spese Bancarie e PT		 500,00
	 Totale	 25.500,00

danti vari campi in cui l’attività amatoriale non offre 
molte possibilità. Tuttavia, sarebbe auspicabile che 
almeno i malacologi professionisti italiani contribuis-
sero maggiormente al Bollettino Malacologico!

3)	 Molto utili e certamente facilmente gestibili dai mala-
cologi amatori sono quegli studi che coprono settori 
geografici relativamente ampi, per i quali vengono 
riportati elenchi faunistici molto dettagliati. Proba-
bilmente, un miglior coordinamento fra i malacologi 
che operano in una certa area, con il coinvolgimento 
di un maggior numero di persone, permetterebbe la 
raccolta di una maggiore quantità di dati, ed un mag-
gior numero di articoli di questo tipo.

4)	 Andrebbero evitati, in linea generale, gli articoli che 
trattano della segnalazione di una sola specie, viven-
te o fossile. Ciò produce, infatti, una certa “dispersio-

ne” di dati scientifici, in lavori molto brevi con scarso 
impatto scientifico. In questi casi, sarebbe auspicabile 
la produzione di un articolo più ampio, sotto forma 
di revisione del gruppo sistematico (genere, famiglia) 
a cui appartiene la specie in esame: ne risulterebbe un 
lavoro più completo, e degno di essere conosciuto.

5)	 Sembra che il Bollettino Malacologico si stia avviando 
verso un sostanziale equilibrio fra lavori in Italiano 
ed in Inglese. L’uso dell’Inglese non può che giovare 
alla diffusione della nostra rivista e dei suoi articoli.

Concludo ricordando, ove fosse necessario, l’importan-
za che ha il Bollettino Malacologico come veicolo cultu-
rale e rappresentanza della malacologia italiana, così 
come l’ebbero i suoi antenati, dal Giornale di Malacolo-
gia a Conchiglie.
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Bozza nuovo Statuto S.I.M.

Nel corso delle due sedute del Consiglio Direttivo di 
Napoli è stata approvata una bozza di Nuovo Statuto, 
più aderente alla norme attuali di legge e comunque ne-
cessario per la trasformazione in Onlus della nostra So-
cietà, che si riporta qui di seguito. Tale bozza sarà sotto-
posta all’approvazione dell’Assemblea Straordinaria 
dei soci della S.I.M. che sarà tenuta in Prato in data 14 
novembre 2010.

Statuto dell’Associazione - ONLUS

Art. 1 - Sede, denominazione, durata

È costituita un’Associazione Onlus denominata “so-
cietÀ italiana di malacologia (in sigla S.I.M.) 
Onlus”.
La sede dell’Associazione è in Prato (PO) in Via 
………………..
La durata dell’Associazione è illimitata.

Art. 2 - Oggetto sociale

L’associazione persegue i seguenti scopi:
a) incoraggiare, incrementare e diffondere lo studio dei 
molluschi continentali, marini e fossili con particolare 
riguardo a quelli italiani e del bacino del mediterraneo;
b) favorire i rapporti fra gli studiosi e gli appassionati di 
malacologia;
c) allargare gli orizzonti didattici di educatori ed inse-
gnanti nel campo specifico affinché sappiano trasmettere 
l’amore e il rispetto per la natura, quale patrimonio es-
senziale del genere umano;
d) assumere la ricerca di nuove conoscenze in campo 
malacologico come carattere qualificante della propria 
attività.

L’Associazione per raggiungere i suoi scopi si propone 
inoltre di:
a) raccogliere le adesioni di tutti coloro che, a qualsiasi 
livello, si occupano di molluschi;
b) creare una serie di servizi a disposizione dei soci per 
consentire loro di accrescere le loro conoscenze scientifi-
che e la loro sensibilità ambientale verso il mare e i suoi 
abitanti;
c) formulare programmi e organizzare gruppi di ricerca 
in campo malacologico a livello locale, nazionale e inter-
nazionale in collaborazione con Enti pubblici o privati;
d) pubblicare organi d’informazione a carattere sociale 
scientifico e/o didattico-divulgativo ed altre pubblica-
zioni sempre inerenti al campo malacologico;

e) organizzare lezioni, seminari, riunioni periodiche, 
convegni, simposi, congressi e mostre, curando al tempo 
stesso la partecipazione italiana agli incontri internazio-
nali;
f) aderire, avvalendosi della propria organizzazione, a 
richiesta di perizie e consulenze scientifiche concernenti 
problemi di malacologia avanzate da privati o da Enti 
pubblici;
g) facilitare la formazione di Gruppi Locali per favorire i 
contatti tra l’organizzazione centrale e i singoli Soci;
h) promuovere qualsiasi altra attività in linea con gli sco-
pi sociali.

Art. 3 - Attività istituzionali

Per la realizzazione diretta e indiretta delle proprie fina-
lità associative, come definite nel precedente articolo 2, 
l’Onlus può:
– operare in accordo con altre Associazioni e Istituzioni 
italiane o straniere per il raggiungimento dei fini sociali;
– organizzare convegni, mostre, giornate di studio, con-
gressi, spettacoli, ecc.;
– concedere “borse e/o assegni di studio e/o corsi di for-
mazione” a soggetti meritevoli e/o bisognosi che pro-
muovano le finalità dell’Associazione;
– promuovere ed organizzare viaggi in Italia e all’estero 
attinenti allo scopo sociale;
– utilizzare nel perseguimento delle attività sociali mez-
zi di comunicazione tradizionali e telematici;
– accettare contributi anche in denaro o finanziamenti 
per attività di ricerca da essa promosse e partecipare a 
programmi di ricerca promossi da amministrazioni del-
lo Stato, da Enti pubblici e Università, da Fondazioni da 
Istituti internazionali e da privati. L’Associazione potrà 
aderire ad altre Associazioni, Enti ed Istituzioni Interna-
zionali aventi scopi sociali simili a quelli previsti nel pre-
sente statuto.

Non possono essere realizzate attività diverse da quelle 
previste dallo Statuto, eccezion fatta per quelle ad esse 
direttamente interconnesse.

Art. 4 - Patrimonio dell’Onlus

Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito:
– dalle quote sociali versate dai soci;
– dall’eventuale patrimonio mobiliare e immobiliare di 
proprietà dell’Onlus;
– dai contributi, erogazioni e lasciti diversi;
– dalle quote associative annuali;
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– da proventi di iniziative assunte dall’Onlus nel rispetto 
delle proprie finalità istituzionali;
– dagli utili e avanzi di gestione.

Utili e avanzi di gestione saranno impiegati per la realiz-
zazione delle attività istituzionali e di quelle a esse diret-
tamente connesse.
È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di 
utili o avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capi-
tale durante la vita dell’organizzazione, a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte per 
legge o a favore di altre Onlus che fanno parte della me-
desima struttura.
Il Consiglio Direttivo, può deliberare sullo stanziamento 
di fondi per l’acquisizione di materiale scientifico o li-
brario in sintonia con gli scopi sociali se questo è in peri-
colo di essere disperso o distrutto (ad esempio acquisi-
zione di raccolte di rilevante interesse scientifico o pub-
blicazioni da inserire nella biblioteca della S.I.M.), sem-
pre nell’ambito delle disponibilità del patrimonio del
l’Associazione.

Art. 5 - Esercizio sociale

L’esercizio sociale dell’Associazione va dal 1° gennaio al 
31 dicembre di ciascun anno. Entro tre mesi dalla chiusu-
ra dell’esercizio il Consiglio Direttivo predispone il bi-
lancio preventivo dal quale risultano analiticamente le 
entrate e le uscite dell’Associazione, nonché il presumi-
bile fabbisogno del successivo esercizio.
Il bilancio d’esercizio viene redatto materialmente dal 
Tesoriere, approvato dal Consiglio Direttivo e sottoposto 
al vaglio dell’assemblea dei soci secondo modalità e ter-
mini previsti dal presente Statuto.

Art. 6 - Soci

Possono far parte dell’Associazione persone fisiche sen-
za limitazione d’età, Associazioni Enti pubblici e privati, 
che diano pieno affidamento per l’attuazione dei pro-
grammi statutari e che condividano le ispirazioni di fon-
do che animano l’Associazione.
Il numero dei soci è illimitato. L’adesione all’Associazio-
ne è volontaria e avviene secondo modalità e termini 
previsti dal presente Statuto.
Gli appartenenti all’associazione si dividono nelle se-
guenti categorie: Soci Fondatori, Soci Onorari, Soci So-
stenitori, Soci Ordinari e Soci Giovani.
Soci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato 
alla fondazione dell’Associazione, che hanno versato e 
verseranno la quota minima di patrimonio sociale oltre 
alla quota annuale di associazione come stabilite rispet-
tivamente dall’Assemblea e dal Consiglio Direttivo.
Vengono nominati Soci Onorari personalità italiane o 
straniere, di chiara fama in campo malacologico. La loro 
nomina viene approvata dal Consiglio Direttivo. I soci 
onorari sono esentati dal pagamento della quota sociale.
Alla categoria Soci Sostenitori appartengono tutti i soci 
che sostengono l’Associazione con contributi superiori 
alla quota associativa annuale.
Alla categoria Soci Giovani appartengono tutti gli iscritti 
di età non superiore ai venti anni.

Tutti gli altri che aderiranno in seguito alla Onlus sono 
considerati Soci Ordinari. L’adesione dovrà essere effet-
tuata per iscritto nel rispetto delle vigenti norme sulla 
privacy.
I Soci ordinari svolgono attività di divulgazione e/o pro-
mozione dell’Associazione, hanno diritto di partecipare 
a tutte le manifestazioni e attività della stessa Associa-
zione, non sottoscriveranno la quota di patrimonio so-
ciale ma verseranno la quota annuale di associazione. 
Ciascun socio ordinario ha inoltre diritto di partecipa-
zione e voto in seno all’assemblea e può liberamente 
candidarsi ed essere votato in occasione del rinnovo del-
le cariche sociali.
Ciascun socio ha diritto alla ricezione delle pubblicazio-
ni periodiche ordinarie edite dalla S.I.M. ed alla possibi-
lità di partecipazione a tutte le iniziative della Società. 
L’associazione si intenderà tacitamente rinnovata di an-
no in anno qualora da parte del Socio non venga inoltra-
ta disdetta, mediante lettera raccomandata, diretta al 
Presidente o al Segretario entro e non oltre il trentun ot-
tobre dell’anno in corso.
L’elenco dei Soci, tenuto in apposito registro custodito 
dal Segretario dell’Associazione, sarà pubblicato perio-
dicamente sul Notiziario della S.I.M. nel rispetto della 
legge 675/96 sulla tutela della privacy e successive mo-
dificazioni.

Art. 7 - Diritti e doveri dei soci

Ciascun socio ha diritto di partecipazione e di voto in 
seno all’assemblea e può liberamente candidarsi ed esse-
re votato in occasione del rinnovo delle cariche sociali.
Tutti i soci sono tenuti:
– alla osservanza del presente Statuto, dell’eventuale re-
lativo regolamento d’attuazione, degli altri eventuali re-
golamenti interni e di tutte le delibere assunte dagli Or-
gani sociali nel rispetto delle disposizioni statutarie;
– a collaborare con gli Organi sociali per la realizzazione 
delle finalità associative;
– a mantenere comportamenti di lealtà e probità sia 
all’interno che all’esterno dell’Associazione, comunque 
ispirati ai principi della solidarietà e del rispetto, rappre-
sentativi dello scopo dell’Associazione e in ogni caso 
non in contrasto con le norme statutarie;
– al pagamento della quota associativa annuale e delle 
altre eventuali quote richieste per la partecipazione a de-
terminate iniziative, secondo le modalità e i termini fis-
sati dal Consiglio Direttivo.

La conservazione della qualità di socio è subordinata al 
pagamento della quota associativa annuale. La quota as-
sociativa deve essere versata entro e non oltre il 28 feb-
braio di ogni anno. Nei confronti dei Soci morosi che non 
regoleranno la loro posizione entro il 31 ottobre successi-
vo, pur restando debitori, verso l’Associazione della 
quota, sarà sospesa la spedizione delle pubblicazioni 
edite dalla SIM, sino al ripianamento della morosità.

Art. 8 - Perdita della qualità di socio

I soci e i sostenitori possono essere esclusi dall’Associa-
zione per i seguenti motivi:
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– quando non ottemperino alle disposizioni del presente 
statuto, nonché a tutte le delibere adottate dagli Organi 
sociali secondo le prescrizioni statutarie;
– quando, senza giustificato motivo, si rendano morosi 
nell’eventuale pagamento della quota annuale stabilita 
dal Consiglio Direttivo;
– quando, in qualunque modo, arrechino danni all’Asso-
ciazione;
– per decesso, dimissioni o indegnità.
– la qualifica di socio è personale e poiché tale inaliena-
bile.

L’esclusione è sancita dal Consiglio Direttivo con voto 
unanime e la sua decisione è inappellabile. Nulla spetta 
ai Soci o sostenitori esclusi, dimessi o deceduti.

Art. 9 - Organi sociali

Gli organi sociali dell’associazione sono:
– l’Assemblea dei Soci
– il Consiglio Direttivo
– il Presidente dell’Associazione
– il Segretario
– il Tesoriere
– il Collegio dei Revisori dei Conti
– il Collegio dei Probiviri.

Art. 10 - Assemblea dei soci

Sono ammessi in Assemblea tutti i Soci maggiorenni in 
regola con il pagamento della quota associativa annuale.
I Soci sono convocati in assemblea almeno una volta 
all’anno per approvare il bilancio, deliberare sulla quota 
associativa annuale, sulle linee programmatiche, sulle 
modifiche di Statuto e su quant’altro previsto nel presen-
te statuto.
L’Assemblea dei soci può essere ordinaria e straordinaria.
Le Assemblee sono convocate dal Presidente dell’Asso-
ciazione con annuncio scritto rivolto ad ogni socio alme-
no quindici giorni prima della data fissata per l’adunan-
za, nonché mediante affissione dell’avviso di convoca-
zione in apposita bacheca presso la sede sociale, oppure 
tramite pubblicazione sul Notiziario sociale e sul sito in-
ternet nonché mediante qualsiasi altra forma di comuni-
cazione (via e-mail, fax, sms, ecc.).
L’avviso di convocazione deve contenere la data, l’ora ed 
il luogo dell’adunanza, nonché l’elenco degli argomenti 
da trattare.
L’Assemblea Ordinaria è convocata almeno una volta 
l’anno, entro il mese di giugno e, comunque, in tempo 
utile per l’approvazione del bilancio consuntivo nei ter-
mini di legge.
L’Assemblea Straordinaria è convocata tutte le volte che 
il Consiglio Direttivo lo reputi necessario, ovvero ogni 
qualvolta ne facciano richiesta almeno 2/3 dei soci. In 
quest’ultimo caso l’assemblea dovrà aver luogo entro 30 
giorni dalla data in cui viene richiesta.
L’Assemblea in sede ordinaria:
– approva le linee generali del programma di attività per 
l’anno sociale, su proposta del Consiglio Direttivo;
– approva il bilancio preventivo e consuntivo, come pre-
disposto dal Consiglio Direttivo;

– delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione so-
ciale, che il Consiglio Direttivo riterrà di sottoporle;
– provvede all’elezione dei membri del Consiglio Diret-
tivo, del Collegio dei Revisori dei Conti e del Collegio 
dei Probiviri;
– delibera su ogni altra questione ordinaria a essa riser-
vata dalla legge o dallo Statuto.

L’Assemblea in sede straordinaria:
– delibera le modificazioni del presente Statuto;
– delibera lo scioglimento dell’Associazione in confor-
mità a quanto previsto dal presente Statuto;
– delibera su ogni altra questione straordinaria a essa 
spettante in base alla legge o allo Statuto.

L’Assemblea Ordinaria in prima convocazione è valida-
mente costituita quando sia presente la maggioranza 
dei soci, e delibera a maggioranza dei presenti. L’As-
semblea Ordinaria in seconda convocazione è valida-
mente costituita e atta a deliberare qualunque sia il nu-
mero dei soci presenti alla seduta e delibera a maggio-
ranza degli stessi.
Per tutte le delibere dell’assemblea vale il principio del 
voto singolo e sono ammessi voti per delega nel limite di 
due deleghe per socio.
L’Assemblea Straordinaria delibera in prima convoca-
zione con il voto favorevole dei 3/4 dei soci aventi dirit-
to, presenti direttamente o per delega. L’assemblea stra-
ordinaria in seconda convocazione è valida quando sia 
presente direttamente o per delega il 50% dei soci e deli-
bera con il voto della maggioranza dei presenti.
L’Assemblea, sia in sessione Ordinaria che Straordinaria, 
è sempre presieduta dal Presidente dell’Associazione o, 
in sua mancanza, dal Vice Presidente o, in mancanza di 
entrambi, dal Consigliere più anziano di età.
La convocazione dell’Assemblea può essere richiesta per 
iscritto dal 30% dei soci che proporranno un ordine del 
giorno. Il Consiglio Direttivo è obbligato ad espletarne le 
formalità.
Il Presidente dell’assemblea nomina un segretario.
Le deliberazioni adottate dall’assemblea devono essere 
riportate su apposito libro dei verbali a cura del Segreta-
rio e da questi sottoscritte insieme al Presidente.
Tutte le deliberazioni devono essere portate a conoscen-
za dei soci (e dei sostenitori) non intervenuti. La pubbli-
cità delle delibere si attua mediante affissione del relati-
vo verbale presso la sede sociale e possibilmente tramite 
pubblicazione sul sito internet e/o sul Notiziario sociale 
o per il tramite del servizio postale.
Le delibere approvate dall’Assemblea dei soci nel rispet-
to delle norme contenute nel presente Statuto, obbligano 
tutti i soci dell’Associazione, compresi quelli dissenzien-
ti, non intervenuti o astenuti dal voto, nonché i sosteni-
tori.

Art. 11 - Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è l’Organo d’amministrazione e di 
direzione dell’Associazione ed è dotato dei poteri di or-
dinaria e straordinaria amministrazione riconosciutagli 
dalla legge e dallo Statuto.
Il Consiglio Direttivo è composto da quindici membri 
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eletti dall’Assemblea ordinaria dei Soci. Ogni Socio può 
votare per un massimo di dieci nominativi e verranno 
eletti i quindici Soci che avranno ottenuto il maggior nu-
mero di voti, qualunque esso sia. A parità di voti per il 
quindicesimo posto sarà eletto il Socio con maggior an-
zianità di appartenenza alla S.I.M.
Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni e i suoi 
membri sono sempre rieleggibili.
In Consiglio Direttivo sono ammesse deleghe nel limite 
di una per ogni consigliere.
Tutti i consiglieri sono eletti dall’assemblea dei soci at-
traverso regolari elezioni, secondo modalità e termini 
contenuti nel presente statuto.
Al suo interno il Consiglio nomina un Presidente, un Vi-
ce Presidente, un Segretario e un Tesoriere.
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni volta che sia neces-
sario e, in ogni caso, almeno una volta l’anno per la reda-
zione del bilancio. È investito dei più ampi poteri per la 
gestione ordinaria e straordinaria, con la limitazione del-
le deliberazioni di spesa che non possono impegnare 
l’associazione per un debito globale superiore al valore 
totale delle quote associative annuali. Il debito globale è 
calcolato tenendo conto delle situazioni debitorie in atto 
e dei costi in formazione nel periodo sino alla fine 
dell’esercizio in corso e per i successivi dodici mesi. Per 
le spese di ammontare superiore è competente l’assem-
blea che delibera con la maggioranza prevista per l’as-
semblea straordinaria. Il Consiglio delibera validamente 
quando sia presente la maggioranza dei suoi membri. Le 
decisioni del Consiglio sono prese a maggioranza e in 
caso di parità prevale il voto del Presidente.
La rappresentanza legale spetta al Presidente, che con la 
sua firma impegna l’Associazione ed ha il potere di 
quietanza a favore di soggetti privati ed enti pubblici. In 
caso di urgenza il Presidente esercita i poteri propri del 
Consiglio, salvo ratifica dell’operato alla prima riunio-
ne utile.
Il Consiglio Direttivo emana un Regolamento per disci-
plinare il funzionamento tecnico, organizzativo e ammi-
nistrativo dell’Associazione in generale e del Consiglio 
Direttivo stesso e degli organi periferici della S.I.M.. Per 
iniziative di particolare importanza il Consiglio Diretti-
vo ha facoltà di nominare un apposito comitato determi-
nandone compiti e cariche con obbligo di rendiconto.
I membri del C. D. svolgono la loro attività gratuita-
mente.
Il Consiglio Direttivo suggerisce la linea editoriale delle 
pubblicazioni della Società, sia scientifiche che divulga-
tive e nomina un Direttore Scientifico.
Il Consiglio Direttivo nomina a maggioranza semplice il 
Direttore Responsabile e la redazione delle pubblicazioni.
Il Consiglio Direttivo può essere revocato dall’Assem-
blea straordinaria dei Soci con i quorum deliberativi pre-
visti dal presente statuto.
Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo della S.I.M. e 
si riunisce almeno due volte l’anno. È convocato:
– dal Presidente
– da due terzi dei Consiglieri
– su richiesta motivata e in forma scritta di un terzo dei 
soci.

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e stra-
ordinaria amministrazione.
Per ogni riunione del Consiglio viene redatto un verbale 
sottoscritto dal Presidente e dal segretario. Il Consiglio 
convoca l’assemblea dei soci nei casi contemplati dal 
presente Statuto.

Art. 12 - Decadenza dalla carica di consigliere

I consiglieri pur legittimamente nominati dall’assemblea 
possono decadere dalla loro carica per i seguenti motivi:
– quando non ottemperino alle disposizioni del presente 
statuto, nonché a tutte le delibere adottate dagli Organi 
sociali secondo le prescrizioni statutarie;
– quando, in qualunque modo, arrechino danni all’Asso-
ciazione;
– per decesso, dimissioni o indegnità.

Fermo restando quanto sancito nell’art. 8) del presente 
statuto, la decadenza è sancita dal Consiglio Direttivo 
con voto unanime e la sua decisione è inappellabile. Al 
posto del consigliere decaduto e recesso viene nominato 
il primo consigliere non eletto.

Art. 13 - Presidente dell’Onlus

Il Presidente è il rappresentante legale dell’Associazio-
ne, e Presidente dell’Assemblea dei soci e del Consiglio 
Direttivo.
Egli rappresenta l’Associazione sia di fronte ai terzi che 
in giudizio.
Il Presidente è responsabile generale del buon andamen-
to degli affari sociali e cura gli interessi dell’Associazio-
ne, facendosi portavoce delle aspettative, delle idee e 
delle opinioni degli iscritti.
Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano 
l’Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi.
Fermi restando i poteri di presidenza che gli spettano in 
virtù di altre disposizioni contenute nel presente statuto, 
il Presidente esercita i seguenti poteri:
– cura l’attuazione delle deliberazioni dell’assemblea e 
del consiglio direttivo;
– assume diritti ed obblighi per conto dell’Associazione, 
essendone stato preventivamente autorizzato dal Consi-
glio Direttivo e/o dall’assemblea dei soci, per quanto di 
loro competenza;
– delega, se lo ritiene opportuno, in via temporanea o 
permanente, parte delle sue competenze al Vice Presi-
dente o a uno o più Consiglieri;
– sovrintende e controlla l’operato del Segretario e del 
Tesoriere;
– stabilisce quali iniziative sia opportuno intraprendere 
per la realizzazione del programma annuale dell’Asso-
ciazione, sottoponendole poi all’approvazione del consi-
glio direttivo;
– esercita ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge 
o dallo Statuto.

Il Presidente è tutelato da una polizza assicurativa per i 
rischi connessi all’espletamento dei propri incarichi.

Art. 14 - Segreteria e Tesoreria

Il Consiglio direttivo, una volta insediato, nomina il Se-
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gretario e il Tesoriere. La Segreteria sociale può svolgersi 
anche in un luogo diverso dalla sede legale. Al Segretario 
sono affidati tutti gli incarichi di natura amministrativa 
inerenti al funzionamento ed alla gestione sociale con 
particolare riguardo alle relazioni con gli associati e con i 
terzi, alla raccolta e verifica dei preventivi di spesa, alla 
raccolta delle quote associative, agli obblighi connessi alla 
corretta tenuta delle scritture contabili, agli adempimenti 
di natura fiscale e amministrativa, a quant’altro sia utile e 
necessario ai fini del funzionamento dell’attività sociale.
Tra i compiti affidati alla Segreteria è di particolare rilie-
vo quello di gestire la pubblicazione e la spedizione dei 
periodici sociali. Il Consiglio Direttivo, se ritiene sussi-
stano reali motivi di opportunità, può affidare questo 
specifico compito a uno o più Consiglieri delegati alleg-
gerendo i compiti della Segreteria.
Sul Tesoriere ricadono tutti gli obblighi connessi alla ge-
stione e alla verifica delle movimentazioni finanziarie 
della società, nonché alla redazione dei bilanci di eserci-
zio in assoluto spirito collaborativo con la Segreteria e 
con gli altri organi di controllo sociale.
Al fine di accrescere la trasparenza della gestione, tutte 
le movimentazioni finanziarie in entrata e in uscita do-
vranno confluire in specifici conti correnti bancari e/o 
postali intestati alla ONLUS. Laddove ciò non fosse pos-
sibile è richiesto che ciascun versamento e/o preleva-
mento in contanti sia debitamente documentato da una 
nota riepilogativa-descrittiva redatta dal Segretario e 
controfirmata dal Tesoriere.
Tutti i libri sociali, la corrispondenza, gli estratti conto 
bancari e/o postali e ogni altro documento connesso 
all’attività sociale devono essere archiviati sistematica-
mente presso la sede sociale per il periodo di prescrizio-
ne decennale.

Art. 15 - Revisori dei conti

La gestione dell’Associazione è controllata da un colle-
gio dei Revisori dei conti, costituito da tre membri effet-
tivi e due supplenti, eletti dall’assemblea dei soci. I Revi-
sori restano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Il 
Collegio accerta la regolare tenuta della contabilità so-
ciale, redige la relazione allegata ai bilanci annuali, ac-
certa periodicamente la consistenza di cassa e procede, 
anche attraverso l’iniziativa individuale dei suoi compo-
nenti, ad atti di ispezione e controllo.

Art. 16 - Il Collegio dei Probiviri

Il collegio dei Probiviri è composto da tre persone e dura 
in carica quattro anni ed è eletto contestualmente al Con-

siglio Direttivo, i membri del collegio partecipano di di-
ritto al Consiglio Direttivo ogni volta che questi discute 
su eventuali sanzioni disciplinari da infliggere ai Soci. A 
loro è demandato il compito di cercare di dirimere, in 
prima istanza le controversie che dovessero insorgere tra 
i Soci e la S.I.M. Il collegio dei Probiviri giudicherà ex 
bono et equo senza formalità e il loro lodo sarà inappel-
labile per le parti in controversia.

Art. 17 - Gratuità delle cariche sociali

Tutte le cariche elettive sono gratuite; eventuali rimborsi 
spese andranno stabiliti con regolamento a parte da redi-
gersi a cura del C.D. e sempre nell’ambito delle disponibi-
lità in eccesso del patrimonio rispetto agli scopi statutari.

Art. 18 - Sezioni locali

È prevista la costituzione di Sezioni Locali per le quali i 
criteri di istituzione, riconoscimento, rappresentanza e 
funzionamento sono demandati a un regolamento speci-
fico emanato dal Consiglio Direttivo che, è parte inte-
grante del presente statuto.

Art. 19 - Scioglimento dell’Onlus

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato a maggio-
ranza dei soci intervenuti in assemblea straordinaria dietro 
proposta del Consiglio Direttivo, per i seguenti motivi:
– mancato conseguimento dell’oggetto sociale e/o im-
possibilità sopravvenuta di conseguirlo;
– impossibilità di funzionamento per il venir meno del 
numero dei soci indispensabili per il perseguimento dei 
fini;
– ogni altra causa che dovesse compromettere le ispira-
zioni di fondo che animano l’Associazione e/o che do-
vesse impedire lo svolgimento dell’attività.

In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualun-
que causa, l’Assemblea dei soci in sessione straordinaria 
deciderà anche in merito alla destinazione del patrimo-
nio residuo che dovrà essere destinato obbligatoriamen-
te ad altre Associazioni non lucrative con finalità analo-
ghe o a fini di pubblica utilità.

Art. 20 - Rinvio alle norme codicistiche vigenti

Per tutto quanto non contemplato nel presente statuto si 
farà riferimento ai regolamenti dell’associazione, alle 
norme del codice civile e alle disposizioni di attuazione 
dello stesso e quelle che eventualmente dovessero essere 
introdotte dalla Unione Europea e recepite dal nostro or-
dinamento.
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Convocazione Assemblea Straordinaria dei Soci  
della Società Italiana di Malacologia

In conformità al dettato dell’Art. 11 dello Statuto della Società Italiana di Malacologia con la pre-
sente comunicazione è convocata l’Assemblea Straordinaria dei Soci della Società italiana di Ma-
lacologia da tenersi a Prato presso i locali dell’Hotel Datini il giorno 14 novembre alle ore 7,00 in 
prima convocazione e sempre il giorno 14 alle ore 10,30 in seconda convocazione per deliberare 
sul seguente ordine del giorno:

–	 Presentazione del nuovo Statuto della Società Italiana di Malacologia.
–	 Approvazione del nuovo Statuto.

Avranno diritto al voto esclusivamente i Soci in regola con la quota sociale 2010.

DELEGA

Il Sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  socio della Società Italiana di 

Malacologia, in regola con il versamento della quota sociale per il corrente anno, 

con la presente delega il Sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  a rappresentarLo 

nel corso della Assemblea Straordinaria dei Soci convocata in Prato per il giorno 14 

novembre 2010 approvando incondizionatamente e preventivamente il suo ope-

rato fornendone preventiva ratifica.

data ………………

✂

Società italiana di malacologia (S.I.M.)

Casella Postale n. 436 I-80133 NAPOLI Succ. 83
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a tutti i Soci S.I.M.

Il 31 dicembre p.v. terminerà il mandato dell’at-
tuale Consiglio Direttivo della S.I.M., che reste-
rà in carica per il disbrigo delle normali prati-
che sino a quando, nel corso della prossima 
Assemblea, sarà eletto il nuovo C.D. (presumi-
bilmente nel mese di aprile 2011).
Coloro che volessero avanzare la propria candi-
datura dovranno darne notizia esclusivamente 
a questa Segreteria entro e non oltre il termine 
massimo del 30 ottobre 2010.
Dopo tale data questa Segreteria stamperà una 
nuova circolare con l’elenco di tutti i candidati, 
che sarà inoltrata unitamente alla scheda per la 
votazione con le relative istruzioni.

Ricordiamo che:

–	 si vota per la elezione di n. 15 componenti 
del Consiglio Direttivo, n. 2 Revisori dei 
Conti e 3 Probiviri;

–	 le preferenze che ogni votante potrà dare sa-
rà di un massimo di 10 per i consiglieri e 2 
per i revisori dei conti;

–	 avranno diritto all’elettorato attivo e passivo 
solo i soci in regola con il pagamento delle 
quote sociali;

–	 sarà possibile esprimere il voto per posta uti-
lizzando le schede e le buste che verranno 
fornite.

Cordiali saluti

Napoli, 18 aprile 2010
	 Il Segretario
	 (Paolo Crovato)

to all members S.I.M.

The present C.D. (Board of directors) will be in 
charge until December 31st, but it will keep on at-
tending to the usual matters till April 2011, when a 
new C.D. will be voted during a meeting.
Those who want to put forward their candidature, 
have to inform the Secretary within October 30th.
Then the Secretary will send a list of the candidates, 
together with a voting-paper and instructions, to all 
members.

We remind you that:

–	 15 members of C.D., 2 auditors of account, and 3 
Probiviri have to be voted;

–	 each elector can vote up to 10 members of C.D. 
and 2 auditors of account;

–	 only members who are up-to-date with their pay-
ments can vote and be voted;

–	 it is possible to vote by mail using the received 
envelopes.

Yous sincerely.

Naples, April 18th, 2010
	 The Secretary
	 (Paolo Crovato)

Vita sociale
Elezioni del Consiglio Direttivo 2011-2014
Election of the board of directors 2011-2014
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Vita sociale
Elenco delle pubblicazioni S.I.M. disponibili

Distintivo in ottone smaltato	 €  2,50

Bollettino Malacologico

–	 annate 1968/1975 e 1978/1992 (ciascuna)	 €  12,00

–	 annate 1993 e 1995 (ciascuna)	 €  15,00

–	 annate 1965/1967 e 1976/1977 (esaurite,  
disponibili in fotocopia) (ciascuna)	 €  15,00

–	 annate 1994 e 1996 (un fascicolo esaurito,  
disponibile in fotocopia) (ciascuna)	 €  18,00

–	 annate 1971 e 1978(un fascicolo esaurito,  
disponibile in fotocopia) (ciascuna)	 €  15,00

–	 fascicoli singoli annate 1965/1996  
(ciascuno)	 €  5,00

–	 annate 1997/2007 (ciascuna) (sconto 40%  
ai nuovi soci)	 €  30,00

–	 fascicoli singoli annate 1997/2007 (ciascuno)	 €  10,00

–	 fascicoli singoli: anno ’99 n. 5-12, anno ’01  
n. 5-8, anno ’02 suppl., anno 2006 supp.  
(ciascuno)	 €  20,00

–	 collezione completa 1965/2001  
(in fotocopia i fascicoli esauriti)	 €  500,00

Lavori S.I.M. 1-20 (ciascuno)	 €  10,00

Lavori S.I.M. 21-24 (ciascuno)	 €  15,00

Diversi fascicoli dei Lavori S.I.M. sono esauriti

Bouchet & Waren, Revision of the Northeast Atlantic 
Bathyal and Abyssal:

–	 Turridae	 €  16,00

–	 Neogastropoda excluding Turridae	 €  22,00

–	 Aclididae, Eulimidae, Epitoniidae	 esaurito

–	 Mesogastropoda	 €  26,00

Il contenuto delle annate del Bollettino Malacologico e 
dei Lavori SIM è consultabile nel sito S.I.M. su Internet, 
http://www.sim-online.it

Si prega di inviare le richieste al segretario Paolo Crovato:
c/o S.I.M. Casella Postale 436, 80133 Napoli Succ. 83 op-
pure e-mail: paolo.crovato@fastwebnet.it

Il materiale richiesto potrà essere pagato in una delle 
modalità indicate nella circolare di pag. 39. La spedizio-
ne sarà gravata delle spese postali al costo.
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Non solo… Conchiglie.  
Breve biografia di una malacologo ante litteram
Giuseppe Martucci*

Durante le “scarpinate” in biblioteca alla ricerca di anti-
che ricette della mia Capitanata, ho avuto modo di cono-
scere un personaggio interessantissimo, penso a non tut-
ti noto, che mi ha entusiasmato e che mi piace far cono-
scere alla comunità “conchigliologica”.
Trattasi di Monsignor Giuseppe Capecelatro, Arcivesco-
vo di Taranto. Per ricordare il Capecelatro (Napoli 25 
Sett. 1744 - 2 nov 1836) occorrerebbe un trattato di sva-
riate pagine; teologo, scrisse di agricoltura, araldica, 
scienze naturali; amante di arte e poesia nonché egli stes-
so poeta.
Da una sua biografia si legge che da giovane aveva pas-
sione per le armi; si fece prete in quanto il sacerdozio 
assicurava all’epoca, una situazione di privilegio.
Trascorse la maggior parte della sua vita a Napoli, Ta-
ranto sarà la sua sede arcivescovile dal 1778 al 1816. Pa-
trizio napoletano, il suo salotto era frequentato dalla “in-
tellighenzia” del tempo. Consigliere di Giuseppe Buona-
parte, fu ministro degli esteri sotto Gioacchino Murat; 
Direttore del Museo reale, fondatore di numerose istitu-
zioni culturali e caritatevoli. Benedetto Croce in un suo 
pregevole saggio lo definì “un uomo che ama la vita, sa 
goderla da giovane, da adulto, da vecchio, essendo mor-
to col sorriso sulle labbra”.
Viveva nel palazzo Sessa a Napoli. Il Principe Enrico di 
Prussia, in visita a Napoli, lo salutò con queste parole 
“venendo a Napoli bisogna vedere Pompei, il Vesuvio, e 
l’Arcivescovo di Taranto”. Aveva interesse per tutto ciò 
che lo circondava: la modestia e le poche pretese, nono-
stante il suo rango, lo rendevano un uomo eccezionale. 
Probabilmente una epidemia di colera chiuse la sua vita 
terrena all’età di 92 anni. Fu sepolto nel cimitero degli 
Alcantarini a Chiaia.
Definito collezionista dilettante, raccolse medaglie, mo-
nete, cammei, quadri, gatti e....conchiglie. Gli scritti che 
mi hanno colpito sono:

Memorie sui Testacei di Taranto classificati secondo il si-
stema Linneano (1782);
Memorie sul Bisso, operetta citata dal Croce e tradotta in 
tedesco.
Spiegazione delle conchiglie che si trovano nel mar pic-
colo di Taranto e che si sono offerte alla sacra sovrana 
autocratrice di tutte le Russie (1780).

Quest’ultima opera fu accompagnata da una raccolta di 
conchiglie per interessamento del musicista G. Paisiello 
allora alla corte di Caterina.

Segue l’elenco delle conchiglie, con nomi fantasiosi ma 
che evidenziano forme e funzioni delle specie.

Parricella: trattasi verosimilmente di Pinna nobilis
Scataponzolo o Sponzolo: potrebbe trattarsi di Spon-

dylus gaederopus
Coquiglie: forse varie specie di Patelle
Imbrici: Pholas dactylus
Scognadenti: Telline e Donax
Porcello di san Antonio: indica le Cipree in particolare 

Luria lurida
Cozze di san Giacomo: Pecten jacoboeus
Gavatone: verosimilmente si riferisce a Arca noae
Conche di mare: riferito a Murici e Buccinidi
Recchie di prete: tutti le Haliotis
Fiscaroli: Tonna galea
Forni di mare: probabilmente Lima inflata

L’elenco si arricchisce di altre specie con nomi meno fan-
tasiosi.
Spero che questo mio modesto contributo sia gradito ai 
lettori e che il Capecelatro venga considerato un Malaco-
logo ante litteram.*  Via D. Fioritto 21. I-71100 Foggia.
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Curiosità
Storia caprese di una rara conchiglia
Antonio Federico*

La Mitra zonata Marryat, 1818, bella conchiglia dalla ele-
gante forma di mitra, caratterizzata da bande color ta-
bacco intervallate da altre color nero ebano, fu raccolta 
per la prima volta a Nizza nel 1817, in una zona fangosa 
d’acque profonde non lontane dal porto di quella città, 
da Frederick Marryat, valoroso capitano della Royal 
Navy, nonché famoso scrittore ed editore inglese, tanto 
da essere definito “The prince of story-tellers of the 
sea”.
Ritenuto da molti l’ideatore dell’attuale codice di segnali 
in uso nella Marina Mercantile di tutto il Mondo egli in-
ventò anche un tipo di scialuppa di salvataggio. Ebbe 
vari riconoscimenti tra cui una medaglia d’oro dalla Ro-
yal Human Society e, finanche, l’onorificenza di “Ufficiale 
della Legion d’Onore” (1853).
Abile disegnatore, Marryat ritrasse Napoleone a Sant’Ele-
na sul letto di morte, essendone uno dei suoi carcerieri 
unitamente ad Hudson Lowe, già governatore di Capri 
quando i francesi agli ordini di Gioacchino Murat ricon-
quistarono l’Isola, togliendola agli inglesi, nella storica 
“Presa di Capri” del 4 ottobre 1808.
Ma ciò che più stupisce è che Frederick Marryat fu anche 
un appassionato naturalista e la segnalazione della sua 
scoperta di due nuove specie di conchiglie, Mitra zonata 
e Cyclostrema cancellata, fu pubblicata dalla Linnean So-
ciety nel 1818; si riporta di seguito quanto da lui scritto 
circa la Mitra:
“Mitra epidermide lutea fulvo-marmorata, anfractibus infer-
nè basi nigris, colummella quinque-plicata. Habitat in mare 
Mediterraneo. Anfractus basi nigri, crenato-striolati”; ed 
ancora:
“This shell was taken up near the port of Nice in the Me-
diterranean, adhering to sounding-lead, in very deep 
water. I have no hesitation in pronouncing it to be a new 
species, as I cannot find it described by any author”
La Mitra zonata è rinvenibile in Mediterraneo e in Atlan-
tico centro-orientale, dalle Isole Azzorre alle Canarie; in 
genere misura intorno ai 80 mm di altezza.
È una specie appartenente ad una famiglia tipica di ac-
que tropicali sopravvissuta al raffreddamento del Mar 
Mediterraneo nel corso dei trascorsi millenni.
L’interesse degli studiosi a questa specie è testimoniata 
anche da diversi sinonimi per essa esistenti, tra i quali 
vanno citati i seguenti: M. zonata Risso 1826, M. antiqua-
ta Kobelt 1874 ex Monterosato ms., M. santangeli Mara-
vigna 1840. Bellini nel 1903 riferisce che, secondo Philip-
pi, la Voluta fusiforme Brocchi, 1814, fosse la stessa M. 

zonata. Ancora oggi essa rimane il sogno di molti appas-
sionati alle conchiglie, pur non essendo rara; attualmen-
te in Italia è considerata, comunque, specie protetta 
(fonte: Cites).
Di questo splendido gasteropode si è scritto molto; ne è 
stata, ad esempio, effettuata una analisi comparativa su 
esemplari raccolti in varie zone del suo areale geografico 
di distribuzione (de Min et al., 2006), così come uno stu-
dio della sua longevità (Heller, 2007), della sua zoologia 
ed anatomia (Vayssière, 1901), ed anche del suo habitat 
preferenziale (Parenzan, 1971).
Ma esiste anche una storia tutta caprese intorno ad essa, 
che ben mostra come questa specie fosse considerata una 
vera rarità in tempi non lontanissimi.
In Capri è presente fin dal 1949 un Centro dedicato al 
medico naturalista Ignazio Cerio, vissuto nel sec. XIX, e 
nel cui museo è conservato un esemplare di Mitra zonata 
da lui ricevuta in omaggio da un pescatore di Capri du-
rante una sua visita medica alla moglie di questi.
L’episodio fu narrato da suo figlio Edwin in un articolo 
apparso nel 1958 sulle pagine del quotidiano “Il Matti-
no” di Napoli. Raccontava Edwin, infatti, che suo padre 
gli aveva riferito come in quell’epoca si conoscessero 
circa 25 esemplari di Mitra zonata sparsi in varie colle-
zioni e che la specie era stata descritta non solo da Mar-
ryat ma anche da Allery di Monterosato, che ne posse-
deva un esemplare pescato al largo di Procida nel 1840. 
Si aveva notizia di un esemplare indicato da Lamark pe-
scato nella rada di Tolone, di un altro ancora raccolto a 
Nizza e forse di altri due nella raccolta De Boury a Lon-
dra. Ovviamente Ignazio Cerio fu felice di comunicare 
la lieta notizia ai suoi amici. Il malacologo Carlo Praus 
Franceschini ne fu entusiasta, mentre il malacologo 
Giorgio Coen pare che abbia addirittura telegrafato da 
Venezia per complimentarsi.
Ignazio Cerio era a stretto contatto con gli studiosi della 
Stazione Zoologica di Napoli, collaborando alle loro ri-
cerche nell’Isola di Capri e suo figlio Edwin raccontava 
che la notizia del suo ritrovamento nei fondali marini 
dell’Isola giunse fulmineamente in quel “santuario” par-
tenopeo di scienze naturali.
Il Bellini scriveva che ai suoi tempi, di detta specie si co-
noscevano circa 40 esemplari, di cui 7 o 8 pescati in ac-
que italiane, e fu proprio lui a dar notizia di un altro 
bell’esemplare di questa conchiglia raccolta a Capri, a 
circa 140-150 metri di profondità, nei pressi della Grotta 
Azzurra, riferendo che tale gasteropode abita la zona in-
feriore delle laminarie e quella coralligena.
La Mitra zonata Marryat 1818, si rinviene a Capri su fon-*  Piazzetta Cerio 1 I-80037 Capri (Na), antcfed@libero.it
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dali di sabbia fine a lento declivio, a profondità di solito 
superiori ai 60 metri, spesso oltre un tipico scalino roc-
cioso alto dai 5 ai 10 metri, probabile antica linea di 
spiaggia e presente nell’Isola intorno ai 45 metri di pro-
fondità, in corrispondenza di alte falesie dove, ormai 
rarefattesi le praterie di Posidonia oceanica, il fondo ma-
rino assume aspetti coralligeni misti a sabbia fine; tale 
ambiente è, infatti, preferito dalle mitre che, da animali 
notturni quali sono, usano insabbiarsi di giorno e cac-
ciare di notte.
Stando a varie segnalazioni ricevute dai pescatori di Ca-
pri sembra che siano stati raccolti circa una dozzina di 
esemplari, o poco più, di tale conchiglia nell’ultimo mez-
zo secolo. Alcuni erano morti ed altri pescati vivi ma ra-
ramente rigettati in mare, data la bellezza e l’intuibile 
rarità.
Tutti gli esemplari pescati sono di dimensioni comprese 
tra i 77 e gli 80 millimetri di altezza; solo un esemplare di 
92 mm, raccolto morto, è risultato vicino alla misura 
massima nota di circa 100 mm.
Ai tempi di Ignazio Cerio la rarità della specie era pro-
babilmente legata all’uso di reti in cotone dalla maglia 
più larga che non oggi e facilmente lacerabili tra le 
rocce.
Era anche l’epoca in cui Capri divenne famosa tra i bio-
logi marini per la sua alta biodiversità (si pensi che, fino 

a qualche decennio fa, si conoscevano circa 750 specie di 
molluschi marini viventi nelle acque dell’Isola) ed i pe-
scatori locali, spinti da atavica saggezza, nonostante la 
diffusa povertà esistente, usavano rigettare in mare quel-
le specie pregiate che non avevano raggiunto una ade-
guata grandezza per essere vendute, anche in assenza di 
leggi fortemente restrittive al riguardo come quelle oggi 
esistenti e spesso disattese.
Capri, pur godendo di una situazione favorevole dal 
punto di vista bio-oceanografico tanto da essere famosa 
in tutto il mondo per il suo mare ed i suoi ricchi e splen-
didi fondali, mostra oggi una evidente sofferenza nel 
sistema marino bentonico litorale derivante dall’azione 
continua di reti del tipo “cianciolo” nei Posidonieti e fin 
sotto costa in pochi metri di profondità; da quella dei 
pescatori di Litodomi lungo i fondali rocciosi fino a cir-
ca 20 metri di profondità, senza risparmiare le grotte 
sommerse; da un certo tipo di pesca attuata con centi-
naia di nasse e reti trasparenti, il tutto sommandosi a 
episodi di sversamento di idrocarburi ed acque nere. 
Da ricordare, poi, l’eccessivo traffico marittimo e l’an-
coraggio selvaggio, in alta stagione, di numerosissime 
imbarcazioni da diporto e noleggio concentrato nelle 
poche zone costiere ove la profondità del mare lo per-
mette.
Tutto ciò è stato causato anche dalla mancanza di una 
riserva marina che non è stato ancora possibile attuare 
per vari motivi e proposta anche dallo scrivente per Ca-
pri e Punta Campanella sin dal lontano 1978, realizzata 
fino ad oggi solo in quest’ultima località, nonostante esi-
stessero ragioni valide per la sua estensione a Capri in 
virtù di studi e ricerche propedeutiche di fattibilità effet-
tuate dal Ministero dell’Ambiente.
Da quanto sopra si può ragionevolmente dedurre che se 
la Mitra zonata, fino a qualche decennio fa poco comune 
a Capri, oggi sicuramente sarà più rara, come risulta 
dall’assenza di segnalazioni dai pescatori locali, che fan-
no ancora uso dei cosiddetti “piccoli mestieri” (reti, nas-
se e palangresi) in quantità limitata e nel rispetto delle 
leggi vigenti.
Ma forse siamo giunti ad una svolta e qualcosa si sta 
muovendo in difesa del mare di Capri; la speranza, co-
me si sa, è l’ultima a svanire. Non resta che impegnarci 
maggiormente tutti per difendere l’ambiente in generale 
e mantenerlo degno anche della nostra amata Mitra.

Ringraziamenti

Si ringrazia il Centro Caprense di vita e di studi Ignazio 
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Curiosità
La Rubrica dei Record di dimensioni  
delle Conchiglie marine
a cura di Walter Renda

Tabella di nuovi record

Specie Dimensioni mm Titolare

Record dei soci SIM

Galeodea echinophora small form (Linnaeus, 1758) 41,14 Salvatore Ventimiglia

Clelandella miliaris (Brocchi, 1814) 12,65 Salvatore Ventimiglia

Glycymeris violacescens (Lamarck, 1819) 82,0 Giuseppe Colamonaco

Tellina nitida Poli, 1791 51,3 Paolo Russo

Dosinia exoleta (Linnaeus, 1758) 58,7 Paolo Russo

Akera bullata Müller O.F. 1776 31,2 Fabio Crocetta

Thracia corbuloidea de Blainville, 1827 66,0 Angela Pierullo

Dermomurex scalariodes (de Blainville, 1829) 21,5 Angela Pierullo

Acirsa subdecussata (Cantraine, 1835) 29,0 Angela Pierullo

Altri

Donax semistriatus Poli, 1795 30,1 Aldo Brancato

Coralliophila brevis (de Blainville, 1832) 32,6 Aldo Brancato

Macoma cumana (Costa O.G., 1829) 43,3 Aldo Brancato

Antalis vulgaris (da Costa, 1778) 67,8 Aldo Brancato

Venericardia antiquata (Linnaeus, 1758) 40,0 José Martin

Tellina serrata Brocchi, 1814 43,3 José Martin

Pedicularia sicula Swainson, 1840 9,84 Renato Marconcini

Luria lurida (Linnaeus, 1758) 68,81 Giovanni Naldi

Neosimnia spelta (Linnaeus, 1758) 18,03 Antonio D’Agostino

Gibbula racketti (Payraudeau, 1826) 7,60 Davide Di Franco
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Fig. 1. Immagini di conchiglie di dimensioni record. A. Tellina nitida Poli, 1791 51,3 mm, Calambrone (PI). B. Clelandella miliaris (Broc-
chi, 1814) 12,65 mm, Capo Peloro (ME). C. Akera bullata Müller O.F. 1776 31,2 mm, Lago Miseno (NA). D. Galeodea echinophora 
(Linnaeus, 1758) small form 41,14 mm, Capo Peloro. E. Tapes rhomboides (Pennant, 1777) 69 mm, Chioggia (VE). F. Gari depressa 
(Pennant, 1777) 61 mm, Lido di Venezia. G. Anadara inaequivalvis (Bruguière, 1789) 77 mm, Venezia. H. Potamides conicus (de Blain-
ville, 1829) 31,9 mm, Limnos (GR). I. Dosinia exoleta (Linnaeus, 1758) 58,7 mm, Lazio.
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La numerosità dei ritrovamenti e la presenza di esem-
plari vivi, giovanili e adulti, conferma l’esistenza di una 
colonia vitale nei fondali prospicienti questo tratto di li-
torale toscano.
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Località Calambrone (Li-Pi)

Contributi
Conferma di Fulvia fragilis (Forskål, 1775)  
alla spiaggia di Calambrone
Stefano Bartolini*, Luigi Innocenti# & Armando Carlesi°
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Abstract

Numerous recent records of beached alive specimens 
and empty shells confirm the in loco settling of Fulvia fra-
gilis at Calambrone, up to now uncertain after the only 
finding during 2005.

La spiaggia di Calambrone, poco a nord del porto di Li-
vorno, è assiduamente frequentata da malacologi cerca-
tori di molluschi, non solo toscani, per la frequenza di 
spiaggiamenti anche interessanti.
La numerosità delle specie reperite è stata documentata 
anche per anni passati (Campani, 1983).
Un esemplare spiaggiato del mollusco alieno Fulvia fra-
gilis (Forskål, 1775) era già stato segnalato da Crocetta 
(2005).
In assenza di ulteriori documentazioni in proposito, 
Crocetta (2009), in un lavoro più ampio dove si inqua-
drano i ritrovamenti di molluschi alieni sulle coste italia-
ne secondo le zone biogeografiche, considera dubbia la 
presenza di Fulvia fragilis nella zona 1 (Liguria e Toscana 
settentrionale).
Questa breve nota vuole segnalare i numerosi recenti ri-
trovamenti della specie e contribuire così ad una miglio-
re informazione sulla presenza di Fulvia fragilis nei mari 
italiani.

Luigi Innocenti:

Anno 2007 mesi Settembre e Novembre, 20 esemplari 
con parti molli di dimensioni comprese fra 17 e 20 mm 
(esemplari giovanili).
Anno 2008 mesi invernali. Nessun ritrovamento per le 
sfavorevoli condizioni ambientali (spiaggia sempre co-
perta da montagne di resti di Posidonia).
Anno 2009 mesi Ottobre e Novembre, 10 esemplari vi-
vi di dimensioni fra 18 e 31 mm, oltre a molte valve 
sciolte.
Anno 2010 primi mesi, 5 esemplari, dimensioni fra 22 e 
39 mm. Esemplari trovati anche sulla spiaggia di Tirre-
nia, alcuni Km a nord della spiaggia di Calambrone.

Armando Carlesi:

Dicembre 2009-Gennaio 2010, 15 esemplari completi, al-
cuni con parti molli, di dimensioni fra 20 e 35 mm.

*  stefmaria.bartolini@alice.it
#  luigiinno@yahoo.it
°  armando.carlesi@alice.it
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Contributi
Conchiglie fossili: due intrusi eocenici  
nel pliocene toscano
Maurizio Forli*
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Recentemente un amico mi ha mostrato delle conchi-
gliette fossili di aspetto “strano”, da lui trovate in sedi-
menti pliocenici toscani, più precisamente nei dintorni 
di Ciuciano (SI). A mio avviso si tratta di due specie eo-
ceniche, la prima rappresentata da due esemplari simili, 
appartenente al genere Rimella l’altra, ovviamente rap-
presentata da un unico esemplare, che non son riuscito a 
classificare, forse appartenente al genere Eotibia.
Prendendo per buono il fatto che l’amico non mi volesse 
fare uno scherzo e che abbia effettivamente ritrovato lui 
stesso le conchiglie, non posso che concludere che le 
stesse siano state per qualche motivo gettate da qualcu-
no che, inavvertitamente o meno, non si è reso conto del 
fatto che qualcun altro avrebbe potuto ritrovarle, crean-
do qualche imbarazzo.
Vista la particolare conservazione, che ricorda molto 
esemplari del bacino parigino o simili, probabilmente 
qualche turista paleontologo straniero aveva nello zaino 
rimasugli di raccolte precedenti e se ne è liberato scuo-
tendolo, magari per fare un po’ di posto alla nuova rac-
colta. Chissà se in futuro saranno ritrovati esemplari 
analoghi, magari specie di piccole dimensioni mescolate 
nel detrito.
I ritrovamenti alieni per apporto antropico come eviden-
te non riserbano quindi sorprese solo per le faune attuali 
mediterranee, bisogna stare attenti anche a quelle fossili.
Conoscevo già altri casi di ritrovamenti simili in Toscana 
e già che ci sono ne approfitto per ricordarli brevemente, 
caso mai capitasse a qualcuno di trovarcisi coinvolti.
Alcuni anni fa trovai in località il Campino (Si), nota loca-
lità pliocenica toscana, uno Pterynotus e una voluta, sicu-
ramente dell’Eocene francese, associati ad un pesciolino 
miocenico, probabilmente proveniente dal pisano, insie-
me ad un po’ di detrito vario, sul margine del campo.

Le due Rimella a sinistra e la presunta Eotibia a destra.

Nei dintorni di Pietrafitta, San Gimignano (Si), sono sta-
te ritrovate cipree pleistoceniche provenienti da Hurgha-
da (Egitto).
Nei campi intorno ad Orciano Pisano (Pi) qualche anno 
fa erano presenti svariati esemplari di Donax lasciati co-
me traccia di passaggio dai ricercatori.
Nel giacimento pliocenico di Pagliana (Pi), sono stati da 
me ritrovati Conus mediterraneus ed Hexaplex trunculus 
freschissimi.
Nei dintorni di Livorno, in sedimenti miocenici, sono 
stati ritrovati Conus e Monodonta attuali, forse portati da 
gabbiani o altri uccelli.
Generalmente è abbastanza facile riconoscere questi ap-
porti di varia natura, basta porsi con occhio critico e non 
lasciarsi entusiasmare troppo dai ritrovamenti “miraco-
losi”.
Anni fa la segnalazione di tridacne nel pliocene piacenti-
no fece parecchio discutere…..

*  Via Grocco 16, 59100 Prato, Italia, info@dodoline.it
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Contributi
Nudibranchia (Gastropoda: Opisthobranchia)  
dalle coste della Sardegna nord-orientale:  
contributo 1° Doris bertheloti (D’Orbigny, 1839)
Mauro Doneddu*
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Abstract

We report on the occurrence of the rare Doridae Opistho-
branchia Doris bertheloti (D’Orbigny, 1839) in north-ea-
stern Sardinia and summarize the knowledge about di-
stribution both in Atlantic and Mediterranean. Colour 
photos of the specimens in nature are given.

Doris bertheloti (D’Orbigny, 1839) è specie di alquanto raro 
riscontro, descritta su un unico esemplare da San Juan de 
Tenerife (Isole Canarie), e poi non più segnalata per 142 
anni sino al 1981, quando furono rinvenuti altri tre esem-
plari a Punta Hidalgo, sempre a Tenerife nelle Isole Cana-
rie (Ortea & Bacallado, 1981; Ortea & al., 1982). La prima 
segnalazione per il Mediterraneo è la terza in assoluto per 
la specie, e si riferisce a due esemplari provenienti dalla 
laguna di Venezia, più altri quattro probabili ma di iden-
tificazione non certa per le cattive condizioni di conserva-
zione (Perrone, 1989). In seguito ad ulteriori rinvenimen-
ti il numero totale di esemplari di questa specie per la la-
guna di Venezia ammonta a ben 21 unità (Cesari, 1990).
Nell’agosto del 1994 rinvenni, in località Porto Legnaiuo-
lo (Sardegna nord-orientale), un mollusco Doridae con 
caratteri morfologici notevolmente differenti da quelli 
delle specie sino ad allora da me trovate lungo le coste 
sarde; l’esemplare sembrava corrispondere alla descri-
zione e alle immagini fornite per Doris bertheloti (D’Orbi-
gny, 1839) nell’articolo che segnalava questa specie per la 
prima volta in Mediterraneo (Perrone, 1989). Per tale mo-
tivo inviai l’esemplare, fissato in soluzione alcolica al 
30%, all’autore di tale segnalazione, dal quale ebbi con-
ferma, dopo dissezione ed esame anatomico del reperto, 
che si trattava effettivamente di D. bertheloti (Antonio 
Perrone, 1994 in litteram). Il ritrovamento dell’esemplare 
di questa specie lungo le coste sarde venne segnalato un 
anno dopo (Doneddu et al., 1995), senza però illustrazio-
ne dell’animale. Ritrovai un secondo esemplare, nella 
stessa località del primo, in data 16 luglio 1996. Anche 
questo fu fissato ed inviato ad Antonio Perrone, che anco-
ra una volta confermò la diagnosi specifica. Attualmente 
entrambi gli esemplari preservati sono presso la collezio-
ne Perrone, Gallipoli. In tutti e due i casi gli esemplari 
furono rinvenuti sotto grossi sassi coperti da poriferi in-
crostanti, a bassa profondità, rispettivamente 2 e 4 metri.

In seguito solo altre due volte questa specie è citata in 
letteratura per nuovi rinvenimenti, di un singolo esem-
plare per Madeira (Wirtz, 1999) e un altro per la costa di 
Granada (Sánchez Tocino, 2002). Tutte le altre ulteriori 
citazioni di D. bertheloti sono da riferirsi alle precedenti 
segnalazioni: a quella delle le Canarie (Pérez Sánchez et 
al., 1991; Ortea et al., 2001; Moro et al., 2003) delle Cana-
rie e di Madera (Cervera et al., 2004), della laguna di Ve-
nezia (Cattaneo-Vietti et al., 1990), di Porto Legnaiuolo 
(Trainito, 2005). Anche segnalazioni od immagini foto-
grafiche presenti sul WEB sono tutte da riportare ai po-
chi rinvenimenti citati in letteratura, ad eccezione di un 
esemplare, presumibilmente appartenente a questa spe-
cie, fotografato lungo le coste senegalesi ma non raccol-
to, per cui la determinazione è avvenuta in base ai soli 
elementi desumibili dalle immagini fotografiche (Pod-
dubetskaia, 2003). Nel complesso la specie sembra essere 
assai rara, ma ad ampia distribuzione atlanto-mediterra-
nea, vista la notevole distanza spaziale dei pochi ritrova-
menti noti. Non sembra invece giustificato considerare 
D. bertheloti specie atlantica introdotta in Mediterraneo, 
come talvolta riportato (Occhipinti Ambrogi, 2002; Ma-
nes & Capogna, 2005) dato l’esiguo numero di esemplari 
rinvenuti sin’ora, tanto più che i pochissimi ritrovamenti 
sinora noti per l’Atlantico, 5 esemplari certi più uno pro-
babile, sono numericamente inferiori a quelli conosciuti 
per il Mediterraneo, almeno 25 esemplari.
Benché il ritrovamento di questa specie per la Sardegna 
nord-orientale sia già stato segnalato in passato (Doned-
du et al., 1995), si ritiene utile sia la presentazione di foto 
a colori degli esemplari in ambiente naturale, in conside-
razione della scarsissima iconografia disponibile per 
questa specie, sia la reiterazione della segnalazione stes-
sa, passata inosservata probabilmente per la sua scarsa 
diffusione. Infatti, le due edizioni della checklist della 
fauna marina italiana (Bedulli et al., 1995; Cattaneo-Viet-
ti & Giovine, 2006) andrebbero aggiornate poiché non 
riportano D. bertheloti per il settore comprendente la Sar-
degna nord-orientale, cioè rispettivamente 3 e 2, nelle 
diverse ripartizioni adottate nelle due edizioni.
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Fig. 1. Doris bertheloti. A,B: 40 mm circa, 3 agosto 1994, Porto Legnaiuolo, 2 metri di profondità. C,D: 30 mm circa, 16 luglio 1996, 
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Continuiamo la segnalazione di lavori apparsi su riviste 
italiane e straniere che trattino i molluschi marini, terre-
stri, acquadulcicoli o fossili. Ad ogni segnalazione viene 
aggiunta una sintesi del riassunto riportato dagli Autori, 
ricordando che non viene fatta alcuna valutazione critica 
e che pertanto la responsabilità del contenuto degli arti-
coli rimane degli Autori.

Molluschi marini

Anderson F.E., A. Pilsits, S. Clutts, V. Laptikhovsky, 
G. Bello, E. Balgerías, M. Lipinski, C. Nigmatullin, 
J.M.F. Pereira, U. Piatkowski, J.-P. Robin, A. Salman & 
M.G. Tasende, 2008. Systematics of Alloteuthis (Cephalo-
poda: Loliginidae) based on molecular and morphome-
tric data. Journal of Experimental Marine Biology and Ecolo-
gy, 364: 99-109.
Il genere Alloteuthis contiene tre specie nominali: A. me-
dia, A. subulata e A. africana. Le prime due distribuite nel 
Mediterraneo e nell’Atlantico nord-orientale con gli are-
ali ampiamente sovrapposti, A. africana diffusa lungo la 
costa africana occidentale. Al fine di risolvere la poco 
chiara sistematica di Alloteuthis (l’attribuzione di un 
esemplare a una specie o all’altra può presentare qual-
che difficoltà), sono stati raccolti i dati morfometrici e le 
sequenze del DNA di due loci mitocondriali e di uno nu-
cleare da numerosi esemplari raccolti in diverse località. 
Le analisi morfometriche hanno rivelato che la larghezza 
della testa è la principale variabile discriminante A. afri-
cana dalle altre due specie, mentre A. media e A. subulata 
sono separabili in base alla dimensione delle ventose 
centrali della clava. Di contro, si è visto che la lunghezza 
delle pinne, carattere solitamente usato a fini identifica-
tivi, ha scarso valore tassonomico. Gli unici tre esempla-
ri ascrivibili e geneticamente e morfologicamente alla 
specie A. subulata sono stati raccolti in Adriatico. I risul-
tati delle analisi molecolari hanno dimostrato che A. me-
dia e A. subulata sono specie-sorelle e che, inoltre, le po-
polazioni mediterranea e atlantica di A. media sono gene-
ticamente differenziate.

Bello G., 2007. Le conchiglie di Taranto per l’imperatri-
ce Caterina II di Russia. Riflessioni, Umanesimo della Pie-
tra, Martina Franca; annuario 2006: 143-156.
Questo articolo divulgativo riferisce di un presunto pla-
gio malacologico vecchio di oltre due secoli. Si tratta di 
un breve testo del 1780, Spiegazione delle conchiglie che si 
trovano nel piccolo Mare di Taranto e che si sono offerte alla 

sacra imperiale maestà di Caterina II sovrana autocratrice di 
tutte le Russie, voluto dall’arcivescovo di Taranto, Giu-
seppe Capecelatro, per accompagnare una cassa di con-
chiglie inviata alla zarina. L’opera oggetto di pedisseque 
ricopiature è Delle delizie tarantine di T.N. D’Aquino, tra-
dotta e riccamente commentata da C.A.A. Carducci, 
pubblicata a Napoli nel 1771. Vengono riportate e di-
scusse, alla luce delle moderne conoscenze, le 22 voci, 
relative a molluschi e altri organismi dei mari tarantini, 
presenti nei due testi settecenteschi.
[La rivista Riflessioni, pubblicata dal Gruppo Umanesi-
mo della Pietra di Martina Franca (Taranto), si occupa di 
storia e demologia dell’area murgiana barese-tarantina]

Bello G., 2009. On the presence of Thysanoteuthis rhom-
bus (Cephalopoda: Thysanoteuthidae) in the Adriatic 
Sea. Marine Biodiversity Records, 2, e154.
La presenza nel Mare Adriatico di Thysanoteuthis rhom-
bus è criticamente rivista e discussa. In questo mare sono 
stati registrati tre ritrovamenti: una coppia di mandibole 
di un giovane estratta dallo stomaco di un pesce spada 
catturato nella parte SE del mare (1993), una coppia di 
adulti osservati nell’Adriatico SW (1998) e un maschio 
subadulto raccolto lungo la costa croata settentrionale 
(2006).

Bello G., 2009. I becchi della seppia ovvero il monaco e la 
monaca. Riflessioni, Umanesimo della Pietra, Martina 
Franca; annuario 2008: 171-173.
Si riporta la genesi della locuzione dialettale barese “il 
monaco e la monaca” denominante la coppia di mandi-
bole o becchi della seppia comune, Sepia officinalis. La 
forma, il colore e i movimenti dei becchi che, nel vano 
tentativo di mordere, si accostano e si allontanano ritmi-
camente l’uno dall’altro, richiamano nella fantasia popo-
lare l’immagine scurrile di due religiosi conventuali in-
tenti nella copula.

Bello G., 2008. Il polpo a vela. Naturalmente, 21 (1): 
55-57.

Bello G., 2009. Il polpo coi buchi. Naturalmente, 22 (1): 
46-48.

Bello G., 2009. Il polpo pignatta. Naturalmente, 22 (2): 
34-37.

Bello G., 2010. I maschi dei polpi olopelagici. Natural-
mente, 23 (1): 34-36.
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È un insieme di articoli che tratta, in maniera divulgati-
va, degli adattamenti al modo di vita olopelagico dei ce-
falopodi argonautoidei del Mediterraneo. I primi tre so-
no rispettivamente dedicati alle femmine di Argonauta 
argo, Tremoctopus violaceus e Ocythoe tuberculata; l’ultimo 
riguarda i maschi delle stesse specie.
[Naturalmente è la rivista dell’Associazione Nazionale 
Insegnanti Scienze Naturali]

Campani E. & Prkic; J., 2009. On Melanella stalioi (Brusi-
na, 1869) (Gastropoda, Eulimidae). Iberus, 27 (2): 77-83.
We revise here the eulimid species Melanella stalioi (Brusina, 
1869), discussing the past and recent literature by comparing 
the results with the type material characters. The still existing 
material consists of only one shell, which matches very well 
Brusina’s original description and his repeated statement that 
he found only one specimen during his whole life. We have 
concluded that no shell of M. stalioi has yet been known other 
than the type, and that its recently published images have to be 
reassigned to Vitreolina levantina Oliverio, Buzzurro and 
Villa, 1994, suggesting also that the latter be moved to Mela-
nella Bowdich, 1822. Lack of any further record of M. stalioi 
after the type may suggest its non European origin; although 
this might be likely, we think it is premature to propose remo-
ving this species from the present Mediterranean molluscan 
fauna.
In questo lavoro viene revisionata la specie Melanella sta-
lioi (Brusina, 1869), discutendo la letteratura su questo 
taxon, sia passata che recente e confrontandone le con-
clusioni con i caratteri del materiale tipo. Questo ancora 
esiste e consiste in un unico esemplare che corrisponde 
molto bene alla descrizione originale ed alle ripetute af-
fermazioni di Brusina di aver trovato un solo esemplare 
della specie in tutta la sua vita.
Gli autori hanno potuto concludere che ad oggi non è 
nota alcuna conchiglia di M. stalioi oltre a tale tipo, e che 
le immagini apparse in anni recenti in letteratura debbo-
no essere riferite a Vitreolina levantina Oliverio, Buzzurro 
& Villa, 1994, suggerendo inoltre che questa venga asse-
gnata a Melanella Bowdich, 1822.
L’assenza di qualunque ritrovamento successivo alla de-
scrizione del tipo può suggerire una sua provenienza 
extraeuropea. Questa possibilità viene ritenuta probabi-
le, ma non ancora al livello di giustificare l’eliminazione 
del taxon dalla malacofauna mediterranea.

Caronni S. & Navone A., 2009. Densità e distribuzione 
delle taglie del bivalve Pinna nobilis (Linneo, 1758) in una 
zona C dell’area marina protetta di Tavolara-Punta Coda 
Cavallo. Biologia Marina Mediterranea, 16 (1): 288-289.
Nei mesi estivi del 2008 è stata studiata la distribuzione 
e l’abbondanza di una popolazione del bivalve Pinna no-
bilis (Linneo, 1758) a rischio di estinzione in una zona C 
dell’area marina protetta di Tavolara-Punta Coda Caval-
lo con lo scopo di migliorare le conoscenze sulla distri-
buzione di questo mollusco nell’area marina protetta.

Chemello R., 2009. Le biocostruzioni marine in Medi-
terraneo. Lo stato delle conoscenze sui Reef a Vermeti. 
Biologia Marina Mediterranea, 16 (1): 2-18.

I reef a vermetidi sono le biocostruzioni più importanti 
del Mediterraneo con una distribuzione limitata alla par-
te meridionale del bacino. La loro eterogeneità e la biodi-
versità a loro associata fa della loro conservazione un 
problema prioritario per la regione del Mediterraneo.

Cristo B., Lai T., Sanna D., Dedola G.L., Curini-Gal-
letti M. & Casu M., 2009. Determinazione specifica di 
individui giovanili del genere Patella fissati su adulti di 
Patella ferruginea (Gmelin, 1791), tramite utilizzo del DNA 
barcoding. Biologia Marina Mediterranea, 16 (1): 318-319.
È stata eseguita un’analisi genetica su due individui ap-
partenenti al genere Patella epibionti su Patella ferruginea 
(Gmelin, 1791). L’esame è stato condotto tramite le se-
quenze parziali delle Citocromo c Ossidasi (COI) (Fol-
mer et al., 1994). I risultati ottenuti hanno evidenziato la 
presenza di esemplari giovanili di P. ferruginea e P. rustica 
e confermato che la COI è una ottimo strumento per l’ap-
plicazione delle tecniche di DNA barcoding.

Crocetta F. & Rimondo S., 2009. Haliotis mykonosensis 
Owen, Hanavan & Hall, 2001 in the Procida Island (Gulf 
of Naples) and in the Central Mediterranean Sea, with 
notes on the Mediterranean Haliotidae. Mediterranean 
Marine Science, 10 (2): 139-144.
Seventeen living specimens of Haliotis mykonosensis Owen, 
Hanavan & Hall, 2001 are reported from the area between the 
wharf of Sancio Cattolico and Punta di Pioppeto (northern si-
de of Procida Island, Naples) and thirty from further Central 
Mediterranean localities. The species has been known up to 
now from the original description only and this note contribu-
tes to a better understanding of its real distribution in the Me-
diterranean Sea.
Vengono riportati il ritrovamento di diciassette esempla-
ri di Haliotis mykonosensis Owen, Hanavan & Hall, 2001 
per l’area compresa tra il molo di Sancio Cattolico e Pun-
ta Pioppeto (lato nord dell’isola di Procida, Napoli) e 
trenta altri in ulteriori siti del Mediterraneo centrale. Tale 
specie era conosciuta ad oggi soltanto dalla descrizione 
originale e la presente nota contribuisce ad una migliore 
conoscenza della sua distribuzione nel Mediterraneo.

Lai T., Casu D. Cossu P., Sussarellu R., Sella G., De-
dola G.L., Cristo B., Curini-Galletti M. & Casu M., 
2009. The role of a Marine protected area in safeguarding 
the genetic diversity of rare species: The case of Patella 
ferruginea Gmelin, 1791 (Gastropoda: Patellidae). Biologia 
Marina Mediterranea, 16 (1): 320-321.
Patella ferruginea (Gastropoda: Patellidae) is an endange-
red marine gastropod, distributed on the western Medi-
terranean coasts, whose range has progressively con-
tracted, due to intense human exploitation. Our atten-
tion focused on its genetic structure, in order to gather 
information about levels of genetic variability of P. ferru-
ginea from the Asinara Marine protected Area and a nei-
ghbouring non-protected area.
Patella ferruginea è un gasteropode a rischio di estinzio-
ne, distribuito sulle coste del Mediterraneo occidentale, 
la cui presenza è andata progressivamente a ridursi per 
l’intensa raccolta da parte dell’uomo. La nostra attenzio-
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ne si è concentrata sulla sua struttura genetica, per racco-
gliere informazioni sulla variabilità genetica della P. fer-
ruginea proveniente dalle coste dell’Area Protetta del
l’Asinara e da un’area vicina non protetta.

Mariottini P., Smriglio C. & Di Giulio A., 2009. Two 
new mathildids from the south-eastern coast of Africa 
(Gastropoda: Heterobranchia: Mathildidae). Basteria, 73 
(1-3): 69-76.
Based on shell characters, two new species of the family Ma-
thildidae Dall, 1889, are herein described from the south-ea-
stern coast of Africa. The new species are clearly distinguisha-
ble from all the members of the family occurring in the Indian 
Ocean and Mozambique Channel on the base of their teleo-
conch shape and sculpture, and protoconch morphology.
Gli autori descrivono due nuove specie della famiglia 
Mathildidae basandosi sui caratteri conchigliari delle co-
ste sud-orientali dell’Africa. Le nuove specie sono facil-
mente distinguibili dalle altre specie della famiglia che 
vivono nell’Oceano Indiano e nel Canale di Mozambico 
sulla base della forma e della scultura della loro teleo-
conca e la morfologia della protoconca.

Panetta P., Mastrototaro F., Beqiraj S., Costantino 
G., Kasemi D., Matarrese A., 2009. Malacofauna dei 
fondali incoerenti della baia di Valona (Albania). Biologia 
Marina Mediterranea, 16 (1): 288-289
L’analisi della fauna di molluschi che vivono sui fondali 
incoerenti della Baia di Valona (Mare Adriatico, Albania) 
permette di riconoscere tre differenti associazioni di spe-
cie. La prima legata a fanghi terrigeni costieri, la seconda 
a Mattes infangate e la terza al Posidonieto. Vengono ci-
tate per la prima volta 33 specie di molluschi per le ac-
que albanesi.

Relini G. (a cura di), 2008 [2009]. Checklist della flora e 
della fauna dei mari italiani. Biologia Marina Mediterranea, 
15 (suppl. 1):
Salvini-Plawen L.v. – Caudofaveata; pp. 226-227.
Salvini-Plawen L.v. – Solenogastres; pp. 228-230.
Dell’Angelo B. – Polyplacophora; pp. 231-233.
Dell’Angelo B. – Monoplacophora; p. 234.
Oliverio M. – Gastropoda Prosobranchia; pp. 235-278.
Cattaneo-Vietti R. & F. Giovine – Opisthobranchia; 
pp. 279-295.

Schiaparelli S. – Bivalvia; pp. 296-314.
Steiner G. – Scaphopoda; pp. 315-317.
Bello G. – Cephalopoda; pp. 318-322.
I lavori sopra elencati, dedicati alle diverse classi del 
phylum Mollusca, si trovano nella prima parte, stampa-
ta nel 2009, della Checklist della flora e della fauna dei mari 
italiani, aggiornamento, voluto dalla Società Italiana di 
Biologia Marina, delle checklist dei taxa marini che vide-
ro la luce a metà degli anni ’90 per i tipi della Calderini 
di Bologna. Ciascun lavoro contiene un capitolo intro-
duttivo che fa il punto della situazione, rispetto alla pre-
cedente checklist, delle conoscenze relative al taxon; se-
gue l’aggiornamento bibliografico; infine, la tabella an-
notata delle specie riscontrate nei mari italiani, suddivisi 
per nove settori biogeografici. Le checklist sono anche 
consultabili al sito della Società: www.simb.it .

Molluschi continentali

Nardi G. & Castagnolo L., 2009. Il genere Pisidium La-
marck, 1818 (Mollusca, Bivalvia, Sphaeriidae) nei laghi 
alpini della provincia di Brescia. Primo contributo: Il ba-
cino idrografico del fiume Oglio. “Natura Bresciana” Ann. 
Mus. Civ. Sc. Nat., Brescia, 36: 5-57.
Gli autori hanno analizzato i 146 laghi alpini apparte-
nenti al bacino idrografico del fiume Oglio con lo scopo 
di censire la presenza di bivalvi del genere Pisidium. I 
molluschi sono stati raccolti in 27 bacini (18,5%), 7 dei 
quali distribuiti sul versante sinistro della valle e 20 sul 
destro e appartengono a cinque specie differenti: P. caser-
tanum (Poli, 1791), P. hibernicum Westerlund, 1894, P. niti-
dum Jenyns, 1832, P. personatum Malm, 1855 e P. subtrun-
catum Malm, 1855. P. casertanum è la specie più comune, 
essendo presente in 23 bacini ed è quella che raggiunge 
la quota maggiore (2.643 m s.l.m.); P. subtruncatum vive 
in 9 bacini, P. personatum in 3, mentre P. nitidum e P. hiber-
nicum solo in uno. Quest’ultima specie, estremamente 
rara in tutto il territorio italiano, viene segnalata per la 
prima volta nella regione Lombardia. Gli autori hanno 
cercato anche di stabilire quali siano le condizioni che 
favoriscono la presenza di tali molluschi. Sembrerebbero 
determinanti i dati relativi al pH: i bivalvi sono stati rac-
colti in acque con valori compresi tra 6,6 e 8,2 e sono as-
senti nei laghi dove il pH è inferiore.
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P.G. Albano. & B. Sabelli, 2009. I Molluschi delle Secche 
di Tor Paterno.

Questo volume, edito da Gli studi e le guide di RomaNa-
tura, 2. Ente Regionale RomaNatura, Roma, pp. 96, con-
tiene una rassegna della fauna malacologica dell’area 
delle Secche di Tor Paterno, ben nota soprattutto agli ap-
passionati romani per la ricchezza del suo ambiente e 
della sua fauna.
Sono presentati, corredati di ricca iconografia, dati am-
bientali e faunistici generali e non manca una introdu-
zione ai Molluschi ed alle loro conchiglie.
Vengono poi passati in rassegna 57 Molluschi di questa 
area, descritti in schede come quella qui a lato illustrata, 
complete di descrizione della conchiglia, delle caratteri-
stiche del mollusco e con dati relativi al suo ambiente 
prediletto.
Non mancano belle foto di Molluschi in vivo. Chiudono 
il testo un elenco delle specie discusse ed un breve elen-
co di testi atti all’approfondimento della materia. Per chi 
fosse interessato all’opera riportiamo l’indirizzo web 
della casa editrice:
www.romanatura.roma.it, oppure segnaliamo per ac-
quistarlo on line il sito www.parks.it alle pagine “Empo-
rio” al costo di 5€ come recupero dei costi amministrati-
vi, o infine ricordiamo che lo si può avere gratis ritiran-
dolo alle sedi in Roma di RomaNatura.

Enzo Campani

S. Cianfanelli, 2009. I molluschi della provincia di Pi-
stoia: le specie da tutelare e quelle da combattere.
In: Quaderni del Padule di Fucecchio n. 6. Centro di Ricerca, 
Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio. 
Editore: Centro di Ricerca, Documentazione e Promozio-
ne del Padule di Fucecchio onlus, via di Castelmartini, 
125a, 51036 Larciano (Pt), 112 pp.

Non si può proteggere la natura se prima non ci preoccu-
pa di conoscerla. Giusto, quindi, il riferimento che, nella 
sua presentazione del volume di Simone Cianfanelli, de-
dicato ai Molluschi terrestri e di acqua dolce della Pro-
vincia di Pistoia, l’Assessore alle Aree Protette della stes-
sa Provincia, Paolo Fragai, fa alla legge n. 56/2000 (“nor-
me per la conservazione e la tutela degli habitat naturali 
e seminaturali della flora e fauna selvatiche”), emanata 

dalla Regione Toscana in attuazione della Direttiva 
92/43/CEE “Habitat”.
Ma ... conoscere a livello scientifico e politico-ammini-
strativo non basta: occorre far conoscere e, possibilmen-
te, far amare la natura anche dal grande pubblico. Solo 
così si potrà riscuotere il consenso necessario per impor-
re e far rispettare leggi di tutela e solo così si potrà essere 
legittimati ad investire pubblico denaro in iniziative di 
salvaguardia e di ripristino ambientale.
Proprio questo è il significato più importante dell’opera 
di Simone Cianfanelli. Il volume, infatti, oltre che come 
opera scientifica, si propone anche come valido strumen-
to di divulgazione e come ottimo mezzo per attrarre e 
sensibilizzare un pubblico il più vario – studenti di ogni 
ordine e grado, appassionati di animali, cultori della Ma-
lacologia – sulla composizione della fauna a Molluschi 
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terrestri e di acqua dolce della provincia di Pistoia, una 
delle faune in assoluto più significative da un punto di 
vista scientifico ed ecologico che quel territorio posseg-
ga. In quest’opera, il volume sarà facilitato dal suo prati-
co formato da guida tascabile, dalle eccellenti impagina-
zione e stampa, dalle note introduttive relative all’area 
oggetto dello studio, dalle esaurienti informazioni sui 
metodi di studio dei molluschi terrestri e di acqua dolce, 
dalla chiara evidenziazione del rilievo scientifico delle 
diverse specie censite e, infine, dalle sue ben articolate 
schede descrittive, accompagnate da ottime tavole illu-
strative a colori.
Nei due principali settori nei quali il volume si articola, 
“Le specie da tutelare” e “Le specie da combattere” sono 
elencate 46 entità in tutto (36 appartenenti al primo 
gruppo; 10 al secondo), una fetta non irrilevante della 
malacofauna della Toscana. Se il primo settore è interes-
sante, in particolare per i malacologi non toscani, per 
l’elevato numero di entità che include e che sono poco 
conosciute oltre i confini regionali, il secondo è interes-
sante perché aggiorna su ben 10 delle 26 entità alloctone 
oggi rilevate in territorio italiano, la diffusione di almeno 
alcune delle quali è sicuramente, se non proprio “da 
combattere”, almeno da monitorare con attenzione, in 
Toscana e non solo. Alcune specie, infatti, sono già triste-
mente note per i danni ambientali ed economici dei qua-
li sono state la causa, altre per la capacità di interagire 
con le specie autoctone, innescando rapporti concorren-
ziali con esito per queste spesso sfavorevole.
In conclusione, un piccolo, ma utilissimo libro che con-
siglio senz’altro a tutti gli amici SIM interessati, come 
me, ai terrestri e agli acquidulcicoli (per informazioni, 
accedere al sito o alla mail del Padule di Fucecchio: 

www.zoneumidetoscane.it/eventi/padeventi.html; fu-
cecchio@zoneumidetoscane.it).

Folco Giusti
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Ai Soci è ben noto il Supplemento al Bollettino 45, dedi-
cato alla tautologia e pensato, voluto, in memoria del 
mai troppo compianto Vinicio Biagi, teutologo, scom-
parso pochi anni orsono. Il Consiglio Direttivo, spinto 
dal Segretario Paolo Crovato, ha pensato ad una presen-
tazione ufficiale di tale volume cui invitare i parenti 
stretti di Vinicio per consegnare loro simbolicamente il 
volume stesso; e poiché Vinicio risiedeva a Venturina, 
località toscana poco distante da Livorno, ha scelto que-
sta sede sapendo che qui avrebbe potuto contare sulla 
collaborazione del teutologo dilettante Domenico Ca-
pua, amico da anni di Vinicio, nonché membro del locale 
Gruppo Malacologico Livornese, sul cui appoggio con-
tare per la riuscita della manifestazione.
Grazie appunto all’interessamento di Capua, La Provin-
cia di Livorno ha concesso come sede di questa manife-
stazione la prestigiosa Sala Consiliare, grazie alla sensi-

Eventi
Presentazione del volume “Contributi alla teutologia 
mediterranea - In Memoria di Vinicio Biagi”  
(Bollettino Malacologico 45 suppl. 8). Livorno 30 gennaio 2010

bilità e cortesia di Nicola Nista, Assessore alle politiche 
ambientali, Porti e Trasporti della Provincia di Livorno, 
che ci anche concesso l’onore della apertura della mede-
sima. Ad essa hanno cortesemente aderito i parenti di 
Vinicio, ed in particolare la signora Rosaria Termini Bia-

Un aspetto della Platea. In primo piano i congiunti di Vinicio Biagi.
Domenico Capua consegna l’albo ricordo alla signora Rosaria Ter-
mini Biagi.
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gi, accompagnata dai figli Lapo e Folco, ai quali va il no-
stro ringraziamento.

Gli interventi sono stati coordinati da Enzo Campani, 
Presidente del GML; dopo l’apertura ed il saluto dell’As-
sessore Nicola Nista ha preso la parola Stefano De Ranie-
ri, Presidente della Società Italiana di Biologia Marina, 
che ha parlato in difesa della tassonomia.
Domenico Capua ha parlato soprattutto dell’amico Vini-
cio e di come la loro comune passione li abbia portati a 
conoscersi e frequentarsi.
Fabrizio Serena ha poi illustrato come i suoi attuali inte-
ressi scientifici nel campo degli Elasmobranchi abbiano 

avuto origine dalle osservazioni da lui svolte assieme a 
Vinicio nell’area marina di San Vincenzo.
Infine Gianni Bello, editore scientifico del Supplemento 
presentato, ha parlato di questo in dettaglio, esaminan-
done contenuti e valore; ma ha anche speso parole per 
ricordare la sua lunghissima amicizia con Vinicio.
La presentazione si è quindi conclusa con la consegna da 
parte di Domenico Capua alla signora Rosaria Termini 
Biagi del Supplemento presentato, assieme ad un albo che 
ha raccolto le firme dei partecipanti alla manifestazione.
Questa è poi stata conclusa con un breve buffet offerto ai 
convenuti da parte dell’organizzazione.

Enzo Campani
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24-27 giugno 2010 - Sainte-Marie aux Mines - Alsace 
- FRANCIA
47ème Exposition - Bourse Internationale de Mineraux, 
Fossiles, Meteorites, Gemmes, Bijoux

Organisation Mineral Concepts sarl - BP 8 - 68311 IL-
LZACH CEDEX - France
Info: Tel. 0039.03.89505151 - Fax 0039.03.89511990
e-mail: info@euromineral.fr , www.euromineral.fr
Office du Tourisme F-68160 Sainte-Marie aux Mines
e-mail tourisme@valdargent.com (Prenotazione alberghi)

4-5 settembre 2010 - Montesilvano (Pescara) - ITALIA
5° Abruzzo Mineral Show

Via Aldo Moro, Palazzo dei Congressi di Abruzzo
Organizzato da: Associazione Anteo, c/o Nicola Cosan-
ni, via Arno 36, I-65016 Montesilvano (PE)
http://www.associazione anteo.com
Info: Nicola Cosanni cell. 392.1195728  
tel. 0039.085.9359844
www.abruzzomineralshow.com

18-19 settembre 2010 - Ottmarsheim - Rhin (Haut) - 
FRANCIA
31ème Bourse Internationale de Coquillages et Fossiles

Salle Polyvalente d’Ottmarsheim, Rue de la Priscine
Associations Française de Conchyliologie
Renseignements et inscriptions: Rioual Michel - 2, rue 
des Vergers, F-68490 Ottmarsheim
Info: Rioual Michel - 2, rue des Vergers F-68490 Ottmar-
sheim
e-mail michelrioual@hotmail.com
Pezzali Lucien - 1, rue de la Charme, F-90400 Dorans

25-26 settembre 2010 - Oehringen - GERMAN
Annual German Shell Fair

Kultura Hall, Herrenwiesenstr. 12
Kurt Kreipl, Hoehenweg
D-74613 Oehringen-Cappel, Germany
Info: e-mail meeresmuseum@t-online.de

(7)-10 ottobre 2010 - Torino - ITALIA
39ª Mostra Mercato Euromineralexpo

Centro Lingotto Fiere, 1° Padiglione, Via Nizza, 294 - 
10126 Torino
Tel. 0039.011.6644111 - Fax 0039.011.6647847
Info: A.G. Editrice s.r.l., Casella Postale 1419 - 10125 Torino
Tel. 0039.011.611087 Fax 0039.011.3035041
immaginenatura@ euromineralexpo.it
www.euromineralexpo.it

13-14 novembre 2010 - Prato - ITALIA
Mirabilia, Le Conchiglie - Mostra Mercato

Presso Hotel Datini, Via Marconi 80 - Prato
Organizzata dall’Associazione Marginalia con Hobby e 
Scienza di Prato
Info: Tel. 0039.0574.730009 - Cell. 335.5412145

4-5 dicembre 2010 - Roma - ITALIA
32a Mostra di Minerali, Fossili e Conchiglie

Presso Hotel Ergife Palace, Via Aurelia 619 (Largo Mos-
sa) - Roma
Organizzata dal Gruppo Mineralogico Romano
Info: Pres. V. Nasti 333.7964784 -  
Segr. R. Pucci 333.8201317
e-mail gminromano@tin.it, http://www.gminromano.it
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Contenuto delle riviste ricevute in scambio delle nostre pubbli-
cazioni (a cura di Paolo Crovato):

N.B. questo carattere indica aggiunte chiarificatrici

Abhandlungen und Berichte des Naturkundemuseums Gör-
litz Band 79 (2), 2008, Görlitz

Il volume non contiene lavori di interesse malacologico.

American Conchologist - Quarterly journal of the Concholo-
gists of America, Inc. Vol. 37 n. 4, December 2009. (Tutti gli 
articoli sono in inglese)

Moti K: Live shells from the Gulf of Aqaba in the Red Sea	 4
Shea E.K. & Fenzan W.J. Discovery of the Conus lightbourni 

Petuch, 1986 holotype	 9
Galoustian G. Scientists at FAU’s Harbor Branch Oceanogra-

phic Institute are the First to “Unlock” the Mystery of crea-
ting high-quality cultured pearls from the queen conch	 12

Eichhorst T. Edgar Allen Poe: Conchologist	 19
Vander Ven K. Black and white and red all over: A cone-see-

king odyssey to Roatan, Honduras	 22
Orlin Z. Collecting shells: A passion, Joy, and mission	 27

American Conchologist - Quarterly journal of the Concholo-
gists of America, Inc. Vol. 38 n. 1, March 2010. (Tutti gli arti-
coli sono in inglese)

Garcia E.F. Costoanachis sertulariarum (d’Orbigny, 1839) in 
the Gulf of Mexico	 4

Garcia E.F. The power of one [Retilaskeya bicolor (C.B. 
Adams, 1845) e R. intercalaris (Carpenter, 1845)]	 6

Inchaustegui J. Pearls in the Nevada Desert?
Neville B. Systematic classification of recent and fossil Conoi-

dean Gastropods, by John Tucker and Manuel J. Tenorio, 
ConchBooks, 2009: a review	 12

Neville B. The world of Cone, according to Tucker and Teno-
rio (2009)	 18

Eichorst T. Snails and coal mining	 22

Archiv für Molluskenkunde - Organ der Deutschen Malako-
zoologischen Gesellschaft, Frankfurt am Main, Band - 138 
(2) 18.12.2009. (Tutti gli articoli sono in inglese tranne quelli dove 
indicato diversamente)

Simone L.R.L. Anatomical description of Solen cf. exiguus 
Dunker from Thailand (Bivalvia, Solenidae)	 113

Vinarski M.V. & Glöer P. Taxonomic notes on Euro-Siberian 
snails. 4. Re-examination of Limnaea psilia Bourguignat, 
1862, with the description of Radix parapsilia n. sp. (Gastro-
poda, Pulmonata, Lymnaeidae)	 123

Emberton K.C. & Griffiths O.L. Pulmonate land mollusks 
from three rainforest transects in northeastern Madagascar: 
Part 1 of 2, with description of 12 new species and one new 
subspecies (Gastropoda, Pulmonata)	 137

Emberton K.C. & Griffiths O.L. Pulmonate land mollusks 
from three rainforest transects in northeastern Madagascar: 

Part 2 of 2, with description of 21 new species (Gastropoda, 
Pulmonata, Stylommatophora)	 169

Janssen R. & Von Der Hocht A remarkable new species of 
Architectonicidae from the Oligocene of the Lower Rhine 
embayment (Germany) (Gastropoda, Heterobranchia, Ar-
chitectonicidae)	 205

Abbes I., Nouira S. & Neubert E. The Enidae of Northwestern 
Africa (Pulmonata, Enidae)	 213

Arquivos de zoologia - Museu de Zoologia da Universidade 
de São Paulo - Vol. 40 (2), 2009

Il volume non contiene lavori di interesse malacologico.

Atti della Società Italiana di Scienze Naturali e del Museo 
Civico di Storia Naturale in Milano Vol. 151 - 2010 Fasc. I, 
Milano gennaio 20010

Girod A. Lavorazioni su conchiglia di Pseudounio auriculari-
us (Mollusca: Bivalvia) nel Neolitico antico a Isorella (BS), 
Italia settentrionale	 89

Il volume non contiene altri lavori di interesse malacologico.

Basteria - Giornale scientifico della Soc. Malacologica Olan-
dese - Vol. 73, n. 1-3, Leiden, 26 X 2009. (Tutti gli articoli sono 
in inglese tranne quelli dove indicato diversamente)

Rolán E. et al. The genus Stossicia in the Caribbean (Caenoga-
stropoda: Rissoidae), with the description of a new species

		  1
Cosel R. von The razor shells of the eastern Atlantic, part 2. 

Pharidae II: the genus Ensis Schumacher, 1817 (Bivalvia: So-
lenoidea)	 9

Severns M. A new species of Newcombia from the Pleistocene 
of Kaua’i, Hawaiian Islands, USA (Gastropoda: Pulmonata: 
Achatinellidae)	 57

Winter A.J. The Asian tramp snail Bradybaena similaris in a 
tropical greenhouse in Arnhem, The Netherlands	 61

Kronenberg G.C. A note on Bandels, 2007 review of the clas
sification and phylogeny of the Strombidae (Caenogastro
poda)	 65

Mariottini P., Smriglio C. & Di Giulio A. Two new mathil-
dids from the south-eastern coast of Africa (Gastropoda: He-
terobranchia: Mathildidae)	 69

Maassen W.J.M. A new Hemiplecta species from a remote 
mountain in south-east Sumatra, Indonesia (Gastropoda: 
Pulmonata: Ariophantidae)	 77

Bruggen A.C. van. Repaired damage to a shell of Mutela alata 
(Lea) (Bivalvia: Unionoida) from Lake Malaw]i	 81

Dharma B. Et al. Three new species of clausiliids (Gastropoda: 
Pulmonata: Clausiliidae) from Indonesia	 85

Basteria - Giornale scientifico della Soc. Malacologica Olan-
dese - Vol. 73, n. 4-6, Leiden, 21 XII 2009. (Tutti gli articoli sono 
in inglese tranne quelli dove indicato diversamente)

Aartsen J.J. van. Indo-Pacific migrants into the Mediterrane-
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an. 6 Monotigma fulva (A. Adams, 1853) (Gastropoda: Opis-
thobranchia: Pyramidellidae)	 97

Dijkstra H.H. Type specimens of Pectinidae (Bivalvia) descri-
ve by Ignaz von Born (1778-1780)	 99

Rolán E., Arconada B. & Boeters H.D. A new species of Al-
zoniella Giusti & Bodon, 1984 (Gastropoda: Caenogastropo-
da: Hydrobiidae) from northern Spain	 117

Meyers-Muñoz M.A. et al. Morphology and distribution of 
Flabellina falklandica (Eliot, 1907) (Nudibranchia: Aeolidi-
na) from the Chilean coast	 123

Margry C.J.P.J. & Boesveld A. Eucobresia diaphana (Drapar-
naud, 1805) (Gastropoda: Pulmonata: Vitrinidae) in de Bie-
sbosch (in olandese)	 133

Janssen A.J.W. & Seapy R.R. On the identity and distribution 
of Atlanta inflata Gray, 1850 (Gastropoda: Pterotracheoidea: 
Atlantidae) in the world’s oceans	 139

Biologia Marina Mediterranea - Società Italiana di Biologia 
Marina - Genova, Vol. 16 (1) - 2009 Atti XL Congresso SIBM 
Livorno 26-29 Maggio 2009

Chemello R. Le biocostruzioni marine in Mediterraneo. Lo 
stato delle conoscenze sui Reef a Vermeti	 2

Colombo F. et al. Indagini sul contributo delle fonti bentoniche 
e planctoniche alla rete trofica del Reef a Vermeti	 32

Graziano M., Milazzo M. & Chemello R. Effetti della prote-
zione e della complessità topografica sui popolamenti bento-
nici dei Reef a Vermeti	 40

Pellizzato M. et al. La foce del Brenta: un’importante area 
nursery per la specie Tapes philippinarum (Adams & Reeve, 
1850)	 218

Fabbrocini A. & D’adamo R. Attivazione della motilità in 
spermatozoi di vongola Tapes decussatus (Linnaeus, 1758)

		  226
Prato E. et al. Octopus vulgaris come specie innovativa per 

l’acquacoltura	 238
Panetta P. et al. Malacofauna dei fondali incoerenti della baia 

di Valona (Albania)	 288
Caronni S. & Navone A. Densità e distribuzione delle taglie 

del bivalve Pinna nobilis (Linneo, 1758) in una zona C 
dell’area marina protetta di Tavolara-Punta Coda Cavallo

		  316
Cristo B. et al. Determinazione specifica di individui giovanili 

del genere Patella fissati su adulti di Patella ferruginea 
(Gmelin, 1791), tramite utilizzo del DNA barcoding	 318

Lai T. et al. The role of a Marine protected area in safeguarding 
the genetic diversity of rare species: The case of Patella fer-
ruginea Gmelin, 1791 (Gastropoda: Patellidae)	 320

Il volume non contiene altri lavori di interesse malacologico.

Boletim do Museu Municipal do Funchal (Historia Natural) 
Madeira Suplemento n. 13 (Dezembro 2008)

Il volume non contiene lavori di interesse malacologico.

Boletim do Museu Municipal do Funchal (Historia Natural) 
Madeira Suplemento n. 14 (Dezembro 2008)

Il volume non contiene lavori di interesse malacologico.

Breviora - Museum of Comparative Zoology Cambridge, n. 
519, 26 March 2010. (In inglese)

Il fascicolo non contiene lavori di interesse malacologico.

Bulletin of the Museum of Comparative Zoology - Harvard 
Univ., Cambridge, USA - Vol. 159 n. 5 12 November 2009 
and n. 6, 29 December 2009. (In inglese)

I volumi non contengono lavori di interesse malacologico.

Chiribotan - Newsletter of the Malacological Society of Ja-
pan - Vol. 40, n. 1, December 10, 2009. (In giapponese con breve 
riassunto in inglese)

Minato H. Placeophaedusa expansilabris carnea (Pulmonata: 
Clausiliidae) in the Kii mountain range, Japan	 1

Minato H. Selenoptyx noviluna (Pilsbry, 1908) (Pulmonata: 
Clausiliidae) from Mt. Nekumachiji, Kunigami, Okinawa 
Island, Japan	 8

Hayase Y et al. New distribution record of Pseudopythina ma-
crophthalmensis Morton & Scott, 1989 from northern part of 
Suruga Bay, Kuzura, Numazu City, Shizuoka Prefecture, 
central Japan	 15

Kosuge T. & Kiso K. Shells of Pseudopythina macrophthal-
mensis (Galeommatoidea) found in the gut of the Spangled 
Emperor Fish Lethrinus nebulosus (Lethrinidae) captured 
near the Yaeyama Islands, Okinawa, Japan	 20

Matsumura T. Et al. Illustrations of Cenozoic molluscan type 
specimens preserved in the University Museum, the Univer-
sity of Tokyo. Part 4. The genus Kaneharaia (Bivalvia: Vene-
ridae)

Sasaki T. Et al. Illustrations of Cenozoic molluscan type speci-
mens preserved in the University Museum, the University of 
Tokyo. Part 5. Fissurellidae (Vetigastropoda)	 29

Folia Biologica et Geologica (ex Razprave dissertationes 
Classis IV: Historia Naturalis), Vol. 50 - 1, Ljubljana 2009

Il volume non contiene lavori di interesse malacologico.

Folia Biologica et Geologica (ex Razprave dissertationes 
Classis IV: Historia Naturalis), Vol. 50 - 2, Ljubljana 2009 (in 
sloveno con riassunto in inglese)

Mikuz] V. Miocene gastropods from the vicinity of S]entjernej 
and from other localities in the Krka Basin, Slovenia	 6

Mikuz] V. The first specimen of family Limidae from Miocene 
beds in Dolenjska (Slovenia)	 71

Mikuz] V. A middle Miocene scallop from Dobrus]ka Vas in 
Dolenjska, Slovenia	 79

Il volume non contiene altri lavori di interesse malacologico.

Gloria Maris - Belgische Vereniging voor Conchyologie - Vol. 
48 (4-5), November 2009. (In inglese)

Fraussen K., Dharma B. & Stahlschmidt P. Recent and fos-
sil: Nassaria nebulonis sp. nov. from Indonesia (Gastropoda: 
Buccinidae)	 83

Deprez J. & Govaert F. Zonaria pyrum nigromarginata: A new 
subspecies of Zonaria pyrum (Gastropoda: Cypraeidae) 
from the Atlantic coast of the Iberian Peninsula	 91

Fraussen K. A new Antillophos (Gastropoda: Buccinidae) 
from the Philippines	 99

Kool H.H. Nassarius coriolis sp. nov., a deep water species 
from Philippine waters (Gastropoda: Nassariidae)	 105

Monsecour K. & Monsecour D. A new species of Anachis 
(Gastropoda: Neogastropoda: Columbellidae) from the Phi-
lippines	 109

Engl W. et al. New records of molluscs for the Canary 
Islands. 2	 113

Jacobs F. & Hansen M. Hygromia cinctella (Draparnaud, 
1801) (Gastropoda: Hygromiidae): Een nieuwe soort voor de 
Belgische fauna (in fiammingo)	 125

Segers W. The rediscovery of Epitonium linctum (de Boury & 
Monterosato, 1890), in the Bay of Biscay	 129

Gloria Maris - Belgische Vereniging voor Conchyologie Vol. 
48 (6), November 2009. (In inglese)

Rolan E., Luque A.A. & Peñas A. Three new species of minu-
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te heterobranchs (Gastropoda: Heterobranchia: Omalogyri-
dae and Rissoidae) from Namibia	 131

Kovalis M. & Korkos D. Murex forskoelhii mediterranea: a 
new subspecies from east coast of the Mediterranean Sea

		  145

Gloria Maris - Belgische Vereniging voor Conchyologie Vol. 
49 (1), January 2010. (In inglese)

Houart R. Description of a new species of Chicoreus (Triplex) 
(Gastropoda: Muricidae) from Sulawesi	 1

Dekkers A.M. A hybrid in the genus Ministrombus Bandel, 
2007 (Gastropoda: Strombidae) and a new combination for 
Strombus variabilis Swainson, 1820	 7

Horro J., Ryall P. & Rolan E. Anacithara (Conoidea: Turri-
dae): a new genus to West Africa	 15

Keppel Bay Tidings pub. By Keppel Bay Shell Club Inc. 
Queensland - Australia Vol. 48 n. 2 June-August 2009. (In 
inglese)

Whitehead T. Bivalve foreigners in Australia
Coucom E. More Cymbiolas

Keppel Bay Tidings pub. By Keppel Bay Shell Club Inc. 
Queensland - Australia Vol. 48 n. 3 September-November 
2009. (In inglese)

Limpus A. A recent cause for excitement
Singleton J.F. Scullett’s cone [Conus sculletti]
Coucom E. Continuing the Cymbiolas

Keppel Bay Tidings pub. By Keppel Bay Shell Club Inc. 
Queensland - Australia Vol. 48 n. 3 December-February 
2010. (In inglese)

Coucom E. An unrecognised species of the genus Amoria from 
eastern Australia

Iberus - Revista de la Sociedad Española de Malacología - 
Vol. 27 (2) Oviedo, diciembre 2009. (Tutti gli articoli sono in 
inglese tranne quelli dove indicato diversamente)

Holyoak D.T. & Holyoak G.A. A new species of Lauria (Ga-
stropoda, Lauriidae) from the Canary Island	 1

Araujo R. et al. I. Las náyades de la península Ibérica (in spa-
gnolo)	 7

Gavira Romero O. et al. Presencia de Acicula norrisi Gitten-
berger & Boeters, 1977 (Gastropoda, Aciculidae) en España 
(in spagnolo)	 73

Campani E. & Prkic: J. On Melanella stalioi (Brusina, 1869) 
(Gastropoda, Eulimidae)	 77

Hadorn R. & Rolán E. Two new Fusinus (Gastropoda, Fascio-
lariidae) from the Canary Islands	 85

Engl W. & Rolán E. Two new species of Putzeysia (Proso-
branchia, Chilodontidae) from Canary Islands	 93

Robles F. & Martínez-Ortí A. Moluscos continentales de los 
alrededores de Molina de Aragón (Guadalajara, España), 
con notas sobre Orculella bulgarica (Hesse, 1915) (Gastropo-
da, Orculidae) (in spagnolo)	 99

Salvini-Plawen L.V. Geographical notes on Iberian Caudofo-
veata (Mollusca)	 107

Oliver J.D. & Rolán E. Las especies de Chauvetia Monterosa-
to, 1884 (Mollusca, Neogastropoda) de Canarias y el área 
oeste africana de Mauritania y Sahara (in spagnolo)	 113

Journal of Mediterranean Earth Sciences - Dipartimento di 
Scienze della Terra Sapienza Università di Roma. Vol. I - 
2009

Il volume non contiene lavori di interesse malacologico.

Mollusca - Museum of Zoology Dresden - Vol. 27 (2) 2009 - 
Dresden 25.11.2009. (In inglese salvo indicazione diversa)

Fehér Z. et al. An attept to reveal the systematic relationship 
between Theodoxus prevostianus (C. Pfeiffer, 1828) and The-
odoxus danubialis (C. Pfeiffer, 1828) (Mollusca: Gastropoda: 
Neritidae)	 95

Glöer P. & Beran L. Redescription of Bithynia cettinensis 
Clessin, 1887 (Gastropoda: Bithyniidae)	 109

Lazutkina E.A. et al. On the taxonomic state of Bithynia tro-
schelii var. sibirica Westerlund, 1886, a Siberian endemic bi-
thyniid snail (Gastropoda: Bithyniidae)	 113

Glöer P. & Georgiev D. New Rissooidea from Bulgaria (Ga-
stropoda: Rissooidea)	 123

Govorin I.A. The morphometric features of the marine gastro-
pod Rapana venosa (Valenciennes, 1846) near the Ukrainian 
coast of the northwestern Black Sea	 137

Salisbury R. & Schniebs K. A new species of Mitromica (Ga-
stropoda: Costellariidae) from Yucatan Peninsula, Mexico

		  143
Vinarski M.V. The taxonomic status of Limnaeus gebleri Mid-

dendorff, 1851 (Gastropoda: Pulmonata: Lymnaeidae)	 149
Vinarski M.V. Geographic variability in the male genitalia in 

two stagnicoline species (Gastropoda: Pulmonata: Lymnaei-
dae)	 157

SóLymos P. et al. Micro-habitat scale survey of land snails in 
dolines of Alsó-hegy, Aggtelek National Park, Hungary	 167

Bössneck U. Ein Vorkommen von Pupilla bigranata sensu Ge-
yer, 1910 in Ostdeutschland (Gastropoda: Pupillidae) (in te-
desco)	 173

Gillespie J.E. & Stafford R. Traditional vs. chemical control 
measures to prevent plant damage by slugs	 179

Hutchinson J.M.C. & Reise H. Mating behavior clarifies the 
taxonomy of slug species defined by genital anatomy: the 
Deroceras rodnae complex in the Sächsische Schweiz and el-
sewhere	 183

Huber M. & Schniebs K. The type specimens of recent mollu-
sks described by Anton (1837 and 1838): 8. Ostreidae, Cardi-
idae, Tellinidae, and Mactridae	 201

Müller R. Beitrag zum Vorkommen seltener Kugel- und Erb-
sen-muscheln (Mollusca: Sphaeriidae) in Brandenburg und 
Berlin (in tedesco)	 209

Petrick S. & Rönnefarth I. Pisidium conventus Clessin, 1877 
(Bivalvia: Sphaeriidae) in Großen Wummsee, ein aktueller 
Lebendnachweis in Brandeburg (in tedesco)	 225

Heber D. & Patzner R.A. First report of Pisidium globulare 
Clessin, 1873 (Bivalvia: Sphaeriidae) in the Austrian provin-
ce of Salzburg	 233

Noticiario de la Sociedad Española de Malacologia n. 52 - Di-
ciembre 2009. (Tutti gli articoli sono in spagnolo)

Holyoak G.A. & Holyoak D.T. Quickella arenaria (Gastropoda: 
Succineidae) living in the Cantabrian Mountains, NW. Spain 
(in inglese)	 26

Rolán E. Nuevas citas de mollusco marinos para Canarias 
(Gastropoda: Neogastropodae Pyramidellidae). 3	 28

De Oliveira Á. Materiais para o estudo da malacofauna não-
marinha de Portugal. 4. Revisão das espécies acquáticas in-
troduzidas (in portoghese)	 55

Murillo L. & Murcia F.J. Primera cita de Bursatella leachi de 
Blainville, 1817 (Mollusca: Gastropoda: Aplysiidae) en la 
Península Ibérica	 38

Castillo Rodríguez Z.G. Plicopurpura pansa (Gould, 1853) 
el “caracol púrpura o morado” en la costa del Pacifico Mexi-
cano: un recurso sobreexplotado	 39

Holyoak G.A. Ferrissia fragilis (Gastropoda: Planorbidae) in 
Portugal (in inglese)	 41
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Fernández-Garcés R. Nueva información sobre cannibalismo 
en Rhabdogulella bicolor (Hutton, 1834)	 42

Martínez Ortí A. & Robles F. Sobre la presencia de Ovatella 
(Ovatella) firminii (Payraudeau, 1826 (Gastropoda: Ellobii-
dae) en la comunidad Valenciana	 44

Fernández-Garcés R & Rolán E. Adiciones a la malacofauna 
marina de Cuba. II	 48

Rubio F. & Rolán E. Sobre la posición sistemática de Teinosto-
ma azorica Dautzenberg & Fisher, 1896	 55

Novapex - Trimestriel de La Société Belge de Malacologie - 
Vol. 10 (4) 2009, 10 Decembre. (In inglese)

Fraussen K. et al. A new and elegant Colus Röding, 1798 (Ga-
stropoda: Buccinidae) from off Portugal	 119

Vilvens C. New species and new records of Calliostomatidae 
(Gastropoda: Trochoidea) from New Caledonia and Salomon 
Islands	 125

Engl W. et al. New records of molluscs for the Canary Islands
		  165
Houart R. Description of Chicoreus (Triplex) lorenzi n. sp. 

(Gastropoda: Muricidae) from the Marquesas Archipelago
		  173
Boyer F. & Pelorce J. Description d’un nouveau Conus (Ga-

stropoda: Conidae) du Sénégal dans le groupe Conus medi-
terraneus	 177

Vie de la Société (Tutti gli articoli sono in francese)
Vilvens C. Excursion du samedi 3 octobre 2009 dans la région 

de Forêt-Trooz	 153
Coppee J-P. Etymologie et malacologie dans deux sites naturels 

du nord-est de Bruxelles - Première partie	 161

Novapex - Trimestriel de La Société Belge de Malacologie - 
Vol. 11 (1) 2010, 20 Mars. (In inglese)

Watters G.T. & Duffy G. New species of Annulariidae (Ga-
stropoda) from the Bahamas and Dominican Republic	 1

Ryall P. & Vos C. Two new species of Turritella (Gastropoda: 
Turritellidae) from western Africa	 13

Houart R. A remarkable new species of Zacatrophon Hertlein 
& Strong, 1951 (Gastropoda: Muricidae: Ocinebrinae) from 
the Gulf of California	 21
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